ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


Ya # 


FULGIDE ORE DELLA LIBIA FASCISTA DOPO AVER SOSTATO NEI VILLAGGI E AVER RICEVUTO L'ENTUSIASTICO SALUTO DELLE 
POPOLAZIONI NE E DEI COLONI, IL DUCE 3IUNTO A BENGASI DOVE IMPONENTE DIMOSTRAZIONE LO HA ACCOLTO 
ECCO APO MENTRE DAL BALCONE { MUNICIPIO DI 3 LLA FOLLA ADUNATA SULLA PIAZZA 


© Sue 


LA SETTIMANA ILLUSTRATA Fi 


(Variazioni di Biagio) 


— Come, qui? 
— Quale migliore guida di un 


romano antico per tempo! 
Libia nelle sue origini? 


si 

moltiplicano 

le specialità ma Vol 
Aattenetevi all’ 


ALCHEBIOGENO 
che Scienza ed Esperienza 
dichiarano il miglior 
ricostituente! 
In tutto io Farmacie 
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Prendo 
marito 


Fresco, originale, 
spontaneo romanzo 
in cui la celebre 
autrice di LA VIA 
DEL GATTO PE. 
SCATORE, narra 
la vita e le avven- 
ture di sel giovani 
ragazze budapesti- 
ne. Figure, ambien- 
ti, sogni, realtà...‘e 
tutto questo fuso 
con impareggia- 
bile grazia e 
con accenti sereni. 


ROMANZO. 
Traduzione dal. 
l'ungherese del 
dott. FILIPPO 
FABER. - In-16° 
di 316 pagine 
Lire DIECI 


EDIZIONI TREVES - MILANO 


“Tempi”... parenti 


È pamata l'ora 
facevamo il buono € 


SUPERSAPOL BERTELLI | 


USARE ANCHE UNA SOL 
VOLTA QUESTO NUOVO 
SAPONE INSUPERABILE 
PER LE SUE PROPRIETÀ 
| EMOLLIENTI, RINFRE- | 
| SCANTI, IGIENICHE, vuoL | 
DIRE NON LASCIARLO PIÙ 


in cui noi 
ll cattivo | 


| Riforme nella 8. d. N. 


- Aboliamo Je sanzioni: non 
servono a nulla. 

Come? Durante le sanzioni 
l’Italia ha creato un impero e 
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Spiritixmo pacifico 


Tentativi di evocare lo spirito 
di Locarno. 


ha costruito la litoranea libica 
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castano, bion- 
la morbidezza © l'appa-. 
gioventò. 

icchia e merita di ensere preferito. 
jua efficacia garantita da moltissimi 
certificati e pel vantaggi di sua facile ap- 
plicazione 


bottiglia L. 1 
ticipate, fra 


fumo grad 
convenienza perchè dura circa sei mesi. — ler| 
mticipate 
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Per il poeta del- 
l'umile sincerità 


In8° Lire 15 
anche il viaggio 
in Oriente non fu 
un pretesto di co- 
lorite descrizioni 
d'ambiente, ma un 
motivo di commos- 
sa meditazione sul 
mistero dell'amo- 
re e della morte. 
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SPECTATOR: IL VIAGGIO IMPERIA- 


LE DEL DUCE NELLA LIBIA — RAF- 


FAELE CARRIERI 


IL DUCE FONDA- 


VERSO IL 


TORE 


travolgente delle DELL'IMPERO 
truppe nazionali sulla direttrice della strada dell'Aragona 
e lungo le valli dei fiumi Madiel e Tajuna è continuata 
sotto Htta pioggia e'neve, vincendo l'accanita resistenza 
nemica. A noue inoltrata Je truppe nazionali hanno rag- 
giunto la linea Trijuenque-Fuente de la Alcaria 

Le avanguardie nazionali agganciano ll nemico a To 
rija. La eritadina di Drihuega è caduta in possesso dei 
nazionali. Tutto il munito campo trincerato è nord della 
strada dell'Aragona è crollato sotto l'attacco avvolgente 
dell'ala destra delle Divisioni del generale Franco 

Ulteriori notizie dicono che, nella mattinata. le truppe 
nazionali hanno occupato saldamente l'imporiante Ò 
zione di Torija e si trovano a sediei chilometri da Gua- 
dalajara. Consolidata la posizione. l'avanzata continua 
brillantemente. 

Sul fronte Sud. dove le operazioni continuano, nel set- 
tore di Fenarroya | nazionali hanno accerchiato parecchi 
distaccamenti nemici e fatto molti prigionieri. la Lor 
parte dei quali sono francesi, russi e cecosiovacchi. Giun- 
$e poi Dotizia che il Comitato della difesa roma di Ma- 

ha decretato la proibizione di tutte le riunioni di 


TRIONFO ROMANO DI TRIPOLI — 


CARLO GATTI: «IFIGENIA IN TAU- 


RIDE» DI GLUCK — MARCO RAM- 


PERTI: DALL'« ELEFANTE» DI BE- 


NELLI ALL'ALLODOLA DI ROMEO — 


SEM BENELLI: SOLDATO-CONTADI- 


NO (racconto) — MILLY DANDOLO: 


L'ANGELO HA PARLATO (novella). 


Îì generale Queipo de Liano, durante una conferen 
radio-diffusa, ha dato lettura di un comunicato del pre- 
fetto marittimo di Ferrol nel quale è detto che {ì vapore 

Mar Cantabrico +, che era stato sorpreso e bombardato 
dalle forze navali nazionali, non è affondato ma è stato 
preso a rimorchio € condotto ad un porto nazionale 

Îl comunicato precisa che Îl carico, che rappresenta un 
valore di 40 milioni di pesetas, si compone di 7 aeroplani. 
50 cannoni, 14 milioni di cartucce e palle « dum dum », 
numerose mitragilatrici ed altro materiale. 


12 Mamo - Tobruk. Alle ore # l'inerociatore + Pola », 
che reca a bordo ll Duce, entra nel porto scortato dagli 
incrociatori della 1* Divisione «Gorizia », + Zara» e 
* Piume » 


Le ultime giornate rosse di Madrid — 


Notizie e indiscrezioni — La pagina dei 


giuochi — Bottega d'allegria, 


tannica relativa agli scambi di dee in corso fra le cin- 
que Potenze per la conclusione del muovo Patio Occi- 
dentale. 

Ciò è avvenuto d'intesa coi Governo tedesco, Il quale 
4 Sua volta ha eggi consegnato all'ambasciatore britan- 


race, Alfieri. ammiragiio Cavagnari, viene Nico a Berlino la propria nota di risposta alla Gran Bre- 
Ficevuto dal Maresciallo Italo Balbo e da tutto ll suo tagna. 

tato Maggiore bruke. Parlando Jornalisti egiziani 

Mussolini passa in rivista distaccamenti della Marina, — g,ipbruk Park SI TTETA SEMERI Duse hi 


dell'Aviazione, dei Carabinieri, di Ascari e Je formazioni 
fasciste indigene e nazionali. 


La grande strada inaugurata oggi. nel suo primo tratto. 
dall'Egitto verso l'occidente è destinata ad avere una in- 
fivenza decisa per quello che riguarda le relazioni ecc 
nomiehe e turistiche tra l'Italia è l'Egitto. 


Dopo avere visitata la città 
e Jt opere di maggiore imporianza, festosamente accla- 
mato dalla popolazione e fra una selva di bandiere, |i 


Duce sale in aeroplano per recarsi al villaggio di Asmseat. pi E 4, 
Alla frontiera egiziana, a 159 chilometri da; Tobruk, ove tempi” remoti; relazioni. amiche e che ateo fino da 
inaugurerà | cippi di frontiera e da dove inizierà ll viag: enon portiare tazioni amiche 


gio inaugurale della litoranea libica. ‘Dit 


dite al vostri lettori che il Governo ed ll popolo 
Italiano desiderano di vivere coi popolo egiziano nei ter- 
mini della più cordiale simpatia e amicizia 


Roma. Il conte Ciano consegna a sir Rric Drummond ll 
*memorandum » italiano di risposta all'ultima nota bri- n sia x n. 
"13 Manzo ""Derna" Il" Duce ha' iniziato la"sua seconda 
giornata in Libia prendendo visione dei rapporti, del te- 
legrammi giunti nella notte e ricevendo | Ministri che 
sono al suo segulio. 

Si è poi recawo a visitare la scuola femminile araba che 
sorge nei quartiere di Bumansur, al margini di una comi 
fiorentissima, dominata da alte palme e da bananeti 

Lasciata Derna tra un appassionato entusiastico 
more di indigeni e di nazionali che x affollano sulle 
strade per salutario ancora una volta. Il Duce con le pere 
sonalità del seguito si dirige al villaggio agricolo Gio- 
vanni Îeria traversando la zona dernina lungo la lito 
ranea che costeggia ll mare. 

Successivamente lì Duce sosta innanzi ad un folto grup. 
po acelamante di operai indigeni e poi all'accampamento 
di una compagnia di ascari eritrei presso ll quale si ate 
tenda un reparto dei secondo Mattagiione del Gento co- 
loniale 

Disceso dall'auto. Il Duce passa in rivista lo schie 
mento mentre | reparti salutano col triplice «A mal 


cha 


Quindi risale in automebile e si dirige lungo una rs 
diale della litoranea che si svolge a mezza costa delle 
Ù alture verdi di acacie, di tamerici, di erici, e fronteggianti 


ll mare. 

Dopo una rapida sosta nel cantiere di Ras Hilal dove 
si adunano numerosissimi gli operai della zona, |l corteo 
delle automobili corre verso Uadi El Atrum dove il Dure 
giunge, avendo così inaugurato la nuova rotabile Lam- 
luda-Apollonia-Derna col percorrerne | tratti da Lam- 
luda sino a Ras Milal e a Uadi El Atrum. Qui. consu- 
mata presso le freschissime acque sorgive una rapida co- 
lazione, il Duce riparte proseguendo alla volta di Cirene. 

Lasciato l'Uadi El Atrum, freschisimo di acque, sci 
volanti rapide tra la doviziosa vegetazione, il Duce ri- 
prende Il viaggio per il villaggio « Luigi di Savola » che 
dista 50 chilometri dall'Uadi Èl Atrum. Il corteo risale 
il monte per raggiungere. ripercorrendo la radiale aspra 
salita. la grande litoranea 

A Beda Littoria ll corteo giunge alle ore 15. La Jocalità, 
posta ad ovest di Cirene, sì chiamava în origine Zauvia 
el Beda che vuol dire Zauvia la bianca e fu la prima 
fondata dalla tribà El Brausa nel 1843 e donata al fon- 
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SETTIMANA 


datore della Senussia. 514 sono gli abitanti adunati ìn 77 
famiglie delle quali 73 pugliesi, due romagnole, una si- 
ciliana e una piemontese. 

Dal villaggio Beda Littoria, 
dalla grande voce dei coloni e degli indigeni. confu: 
in un unico clamore, a Cirene non è lungo Il cammino. 
$i traversa la zona archeologica e frequenti appaiono le 
vestigia dell'acquedotto romano. Con la visita agli scavi 
ed al museo si conclude la seconda giornata che ha an- 
cora più testimoniato dell’affetto e della gratitudine con 
cui gli indigeni ed | musulmani circondano il Duce. 

Prima di lasciare Derna il Duce ha lasciato 80.000 lire 
a favore dei Beni Wacuf, le fondazioni pie islamiche. 


che il Duce lascia seguito 


14 Manzo - Bengasi. Continua il trionfale viaggio del 
Duse attraverso la Libia. Al suo arrivo a Bengasi Îl Capo 
è fatto segno a indescrivibili dimostrazioni di 
smo da parte della popolazione 


15 Maszo - Bengasi. La terza giornata del Duce in Li- 


bia si svolge tra le ardenti dimostrazioni degli indigeni 
Il Capo rivolge parole di simpatia e di fede 
visita, 


© dei coloni 
alle popolazioni dei paesi che 
nel villaggio « Luigi a», vi 
gasi © parla al musulmani aduna 
Îl Joro comportamento verso }'1 
guerra 


16 Manzo - 


siste alla messa 
di Ber 
piazza elogiando 


alla fascista in pace e in 


Tripoli. Le accoglienze di Tripoli al Duce 

assurgono ad un'apoteosi. La popolazione della capitale 

libica tributa al Capo una dimostrazione entustastica riaf= 

fermando la sua fede profonda nel Littorio e la sua devo- 
ne al Duce dell'Italia rinnovata 


17 Manzo - Tripoli. Dopo Il suo ingresso trionfale alla 
testa di una colonna di 2600 cavalieri il Duce pronunci 
un formidabile discorso nel quale accennando alla strad: 
Utoranea dice: «Gli Ingegneri e gli operai italiani hanno 
lavorato durante alcune stagioni in condizioni di clima 
infinitamente meno leggiadre di quelle abituali sul l 
Lemano dove la più numerosa e la più potente delle coa- 
lizioni ha tentato invano di soffocare l'Italia 

* Se c'è qualcuno che pensa che tutto ciò sia dimenticato 
si disinganni. lo no! Ed ora lasciate che io deplori nella 
forma più esplicita la campagna di allarmismo che nei 
Paesi soprattutto della cosidetta democrazia più o meno 
(ande è stata inscenata a proposito del mio viaggio in 
Libia 

« Questo continuo allarmismo nevropatico, questa se- 
minagione di panico e di sospetto non serve certamente 
alla causa della pace perché turba profondamente l'atmo- 
sfera fra 1 popoli 

* Questo viaggio è imperialista nel senso che a questa 
parola hanno sempre dato, danno e daranno | popoli virili, 
ema non ha disegni reconditi o mire aggressive contro 
chicchessia 


PREZIOSO — PRECISO 
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NOTIZIE E INDISCREZIONI 


RA DI O 


I programmi della settimana radiofonica 

italiana dal 21 al 27 marzo comprendono 

le seguenti trasmissioni degne di parti- 
colare rilievo 


OPERE 


Domenica 21 Manzo, ore 21: Palla de' 
Mozzi, dramma in tre atti di Giovacchino 
Forzano. Trasmissione dal Teatro San 
Carlo di Napoli. Musica di Gino Mari- 
nuzzi. Stazioni del gruppo Roma. 

Mamrenì 23 Manzo, ore 21: Lodoletta, 
dramma lirico in tre atti di Giovacchino 
Forzano, musica di Pietro Mascagni, di- 
rettore d'orchestra maestro Antonio Sa- 
bino. Trasmissione dal Teatro San Carlo 
di Napoli. Protagonisti Toti Dal Monte e 
Antonio Melandri. Stazioni del gruppo 
Torino. 

Mrncoten 24 Manzo, ore 21: La fan- 
ciulla del West. opera in tre atti di Guel. 
fo Civinini e Zangarini, musica di Gia- 
como Puccini. Concertatore maestro Fran- 
co Ghione, interpreti principali: Giusep- 
pina Cobelli. Francesco Merli, Armando 
Borgioli, Giuseppe Nessi. ecc. Stazioni 
del gruppo Roma, e sabato 27. ore 21 
per le stazioni del gruppo Torino. 


TRASMISSIONI 
PER LA SETTIMANA SANTA 


Giovint 25 Manzo, ore 21: La Passione 
di Cristo secondo San Matteo, trilogia sa- 
era per soli, coro e orchestra, musica di 
Lorenzo Perosi, maestro concertatore e 
direttore d'orchestra Bonaventura Somma 
Stazioni del gruppo Roma. 

Grovenì 25 Manzo, ore 21: Trasmissione 
da Varsavia dello Stabat Mater di Szima- 
nowsky e delle Vetrate di chiesa, poema 
sinfonico di Ottorino Respighi. - Ore 22 
Il pianto della Madonna, laude dramma- 
tica di Jacopone da Todi. Stazioni del 
gruppo Torino. 

Vexennì 26 Manzo, ore 21: Trasmissione 
da Praga: Stabat Mater di Dvorak (se- 
conda parte) direttore d'orchestra mae- 
stro E. B. Jirak. Tutte le stazioni. 


CONCERTI Vani 


Domenica 21 Marzo, ore 17,50: Con- 
certo sinfonico diretto da Bernardino Mo- 
linari. Trasmissione dal Teatro Adria- 
no (solo seconda parte); musiche di Vi- 
valdi, Carabella. Strawinaky. Stazioni del 
gruppo Roma 

Luwenì 22 Mam Trasmie: 
serto dato da 
Van Philips e la sua orchestra. Stazioni 
del gruppo Roma 

Mencotro? 24 Manzo, ore 22,20: Concer- 
to orchestrale diretto dal maestro Sergio 
Vaccari, musica di Weber. Perosi. Men- 
delssohn, Pennati, Ciaikowski, Nicola!. 
Stazioni del gruppo Torino. 

Groveoì 25 Manzo. ore 22.30: Concerto 
corale della polifonica barese, musiche di 
Casciolini, Ludovico da Vittoria. Pler Lui- 
gi da Palestrina, Enrico Bossi. Stazioni 
del gruppo Roma. 

Sanaro 27 Manzo, ore 22.1%: Concerto 
della banda degli Agenti di Pubblica Si- 
curezza, diretta dal maestro Andrea Mar- 
chesini. musiche di Marchesini, Mascagni, 
Zanella. Rimsky-Korsakof, Verdi. Stazio. 
ni del gruppo Roma. 


CONCERTI D'ORGANO 


Grovent 25 Marzo, ord 22.15 
d'organo maestro Goffredo Gi 

che di Ravanello. Giarda. Bossi 
Debussy. Ravel. Stazioni del gruppo To- 
rino. 

Vexeot 26 Manzo, ore 22,15: Concerto 
dell'organista Ulisse Matthey, musiche di 
Frescobaldi, Franck, Bach. Stazioni dei 
gruppo Roma 


MUSICA DA CAMERA 


Luwrnt 22 Maran. ore 22.10: Musica da 
camera. pianista G'usepp» Pembaur. so- 
prano Marianna Mislsn Kabper. musiche 
di Chopin. Liszt. Stazioni del gruppo 
Roma. 


26 Manzo, ore 22.15: Musica 

violoncellista Gabor Rejto, 
pianista Gianandrea Gavazzeni. musiche 
di Musella. Turina. Ravel, Weber. Sta- 
zioni del gruppo Torino. 


OPERETTE 
Luwrsì 22 Manzo, ore 21: No... no... Na- 
nette, operetta in tre atti di Vincenzo 
Youmans. diretta dal maestro Tito Pe- 
tralla. Stazioni del gruppo Torino. 
PROSA 
Domexica 21 Manzo, ore 17.50: La vita 


flegti altri, commedia ìn tre atti di Gu- 
klfelmo Zorzi. direttore artistico Gherardo 


UTENSILI 


DI ACCIAIO 


Gherardi. regia di Aido Silvani. Prota- 
gonista Luigi Cimara. Stazioni del grup- 
po Torino. 

Manrenî 23 Manzo, ore 21: Le tappe, sce- 
ne drammatiche di Umberto Maioli. Sta. 
zioni del gruppo Roma. 

Mencorenì 24 Manzo, ore 21: Questi ra 
pazzi, commedia in tre atti di Gherardi 
Gherardi. regìa di Alberto Casella. Sta- 
zioni del gruppo Torino. 

Grovenì 25 Manzo, ore 21,50: 1 Racconti 
del Tempo: Nascita, vita e morte di Gesù, 
sintesi sonorizzata di Lando Ambrosini 
Stazioni del gruppo Roma. 

Sanaro 27 Manzo, ore 21: La rappre- 
sentazione di Sant'Uliva, riduzione radio. 
fonica di due giornate dal testo originale 
ricostruito da Corrado D'Errico, direttore 
artistico Gherardo Gherardi. Regia di Al- 
do Silvani. Stazioni del gruppo Roma 


SPORT 


Domenica 28 Marzo, ore 15,55: Trasmis. 
sione da Vienna della radiocronaca della 
partita internazionale di calcio Italia- 
Austria, Tutte le stazioni. 


NEL MONDO 
DIPLOMATICO 


* Il conte Galeazzo Ciano, Ministro 
degli Affari Esteri, ha consegnato a sir 
Eric Drummond, Ambasciatore della Gran 
Bretagna presso ll Quirinale, iì Memo- 
randum italiano di risposta alla Nota 
britannica relativa agli scambi di idee 
in corso fra le cinque Potenze per la 
conclusione del nuovo Patto occidentale. 
Ciò è avvenuto d'intesa col Governo te- 
desco, il quale, a sua volta. ha conse- 
smato all'Ambasciatore britannico a Mer- 
lino la propria Nota di risposta alla Gran 
Bretagna. 


* Il Ministro conte Ciano e l'Amba- 
sciatore di Germania a Roma S. E. Ul- 
rich von Hassel, hanno firmato un accor. 
do per regolare Il traffico turistico ger- 
manico verso l'Italia, possedimenti e co- 
lonie 

Il Ministro conte Ciano e il Ministro 
d'Ungheria n Roma, barone Federico 
Villani. banno firmato un accordo inteso 
ad estendere alle Colonie e ai possedi- 
menti Italiani il trattato di commere 
di navigazione italo-ungherese del 4 
glio 1928. 


* Con regio decreto del 9 corrente è 
stato conferito il titolo di conte all'on 
Dino Grandi. Il conferimento del titolo 
tomitale al nostro Ambasciatore a Lon 
dra è stato accolto con sentimento di 

nplacenza negli ambienti politici e di. 
piomatici della capitale. Anche negli n 
bienti diplomatici londinesi. dove l'on 
Grandi conta molte simpatie, la notizia 
ha fatto ottima impressione. 

Il Times, annunelando il meritatissimo 
nnore concesso all'Ambasciatore Italiano. 
ha scritto che gli inglesi apprezzano sin- 
ceramente questo tributo «a un geniale 
diplomatico che ha rappresentato fedel- 
mente la sua Nazione alla Corte di San 
Giacomo durante un periodo di grandi 
difficoltà » 

TI conte Dino Grandi. dopo aver assi 
tito alle sedute del Gran Consiglio, si 
è recato a Bologna a trascorrere un bre- 
ve periodo di riposo. 


* L'Ambasciatore d'itatta in Francia. 
S..E. Vittorio Cerruti, ha presieduto l'as- 
sembiea generale della Camera di Com- 
merelo italiana di Parigi. alla quale so- 
no intervenuti il Conso'e generale Mac- 
cotta, Il Segretario del Fnscio, | dirigenti 
delle associazioni economiche e molti soci 
Nopo la relazione del Presidente della 
Camera comm. Donati. ha pres la parola 
l'Ambasciatore Il quale ha felicemente 
rievocato Ia vittoriosa resistenz» alle san. 
zioni che permisero all'Italia di scoprire 
molte risoree ignora'e o neglette e di 
procedere al vero collaudo dell'ordina: 
mento corportivo, rivelatosi Uno stru 
mento formidabile nelle mani del Duce. 

TI discorso dell'Ambasciatore è stato sa- 
lutato da prolungati applausi 


en ione della na- 
scita di S. M m Cheh Pahlavi. fi 
Ministro dell'Iran a Roma e Mme Sned 
hanno dato un ricevimento nei saloni 
dela Legazione. al quale sono Interve- 
nu'e personalità italiane e del corpo di- 
plomatico. 


® Il Governo della Repubblica Ar- 
gentina ha nominato Îl ten. col. Arturo 
3. Roggero nuovo Addetto militare pres 
3 l'Ambasciata di Roma. i! colonnello 
Adolfo S. Esinola Addetto militare pres 
so l'Ambasciata di Berlino con aceredi- 
+nmento anche presso Il colonnello Jorge 
Giovannelli. Addetto militare presso la 
Ambasciata di Parigi 


® Il Ministro degli Esteri della Ru- 
menia ha annunciato alla Camera e poi 
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® presso | migliori negozi del 


nere in tutta italia 


migliori 
aggiunge grande 


“LA COLOMBA, CARO AUSPICIO 
NOSTRA CARA GENTE MILANESE 
COLOMBA MOTTA 


E VITTORIOSE ATTRAVERSO IL 


mensa pasquale: È un augurio. 


SCIOLGA ALI 


leggerezza, 


PASQUALE DELLA 


AUGURO CHE LA 


MONDO 


ZUCCHERINE 


La colomba Motta riunisce in sè i pregi 
dei migliori dolci regionali e vi 
una fra- 
granza propria ed un pizzico di poesia. 
Chiedetela in tutti i negozi che vendono 
panettone Motta e donatela alla Vostra 


see 
Ambasciatore del Giappone presse Îl Qui. 


successore di 5 ‘È Stato. "nomifaio NM 
Mao e 
nistro degli Esteri nel nuovo Gabinetto 
Espponese. 


fl Qui 
Finale, signora Philipa mi invito: delta 
donne 


coni, 
Tito delle donne italiane e ha espremo 
Voti una comune 
rendere ll‘ ‘mendo migliore è pio fell 


NOTIZIARIO 
VATICANO 


sissime 
Elioni — ungheresi e tedeschi -— sono 
‘altro mai renda 


Mento insolito ai ha già e si viene ae- 
centuando ogni giorno. Îl massimo di af- 
fiuenza si avrà per l'ultima settimana di 
Marzo e per | primi di aprile, Nei giorni 
di giovedì, venerdì e sabato santo e nel 
giorno di Pasqua le Masiliche 

sono meta di costante pellegrinaggio. Le 
funzioni più caratteristiche sono: nel po. 
meriggio del giovedì in San Pietro dove 
dopo Îl canto det mattutino e la emponi- 
zione delle reliquie ha luogo la lavanda 
dell'altare fatta dal Cardinale Arciprete: 
il venerdì net pomeri ® Santa Croce 
in Gerusalemme dov lungo ta 
cessione solenne della Croce: lì sabato 


CINQUE DIVERSE SFUMATURE DI ROSSO 


vi offre Madelys per- 
chè possi 


le scegli 


re perle vostre labbra 
la tinta più adatta e 
quella che completi e dia 
maggior risalto alle vostra 
bellezza. 


e ———_—_=- 


#5 Signora, 


esta é la sola bottiglia ori 


sirega: 


DITTA GIUSEPPE ALBERTI S. A. BENEVENTO 


Quardate bene ja bottiglia 


tutte le altre sono imitazioni 


MMKeRIa DeL Liogant strt6a 


di 


Il Rosso Seduction 
Madelys supera 
ogni altro per durata 
e morbidezza. Ha 
gusto gradevole, con- 
serva e ammorbidisce le 
labbra. 


Chedetelo nelle migliori profumerie. Sì fabbrica in 
5 Nate: Scuro, Medio, Vivo, Chiaro, Arancio. Astuccio 


completo l 


Ricambio L. 5, Astuecio Originale L. 2 
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A San Giovanni in Laterano dove si fan- 
no anche le consacrazioni dei nuovi Sa- 
cerdoti: la domenica mattina in San 
Pietro per il Pontificale 

L'avvenimento maggiore anche que- 
stanno è dato in modo particolare dalla 

rtecipazione del Papa al solenne Pon- 
fihcale della domenica. È intenzione di 
Pio XI infatti e Suo proposito assistere 
pontiflicalmente alla messa e dare poi la 
Benedizione dalla Loggia esterna. GIà si 
fanno per questo | preparativi; ma per 
non affaticare troppo il Pontefice il cor- 
teo non attraverserà tutta la Basilica ma 
solo il tratto dalla Cappella di San Seba- 
stiano alla Confessione. 

Le condizioni di salute del Papa si pos- 
sono dire ottime sotto ogni riguardo. 


* Per la prima volta dall'inizio della 
Sua malattia il Papa ha tenuto una Con- 
gregazione Cardinalizia che ha assunto 
fl carattere di un vero e proprio Conci- 
storo data la presenza numerosissima di 
Cardinali: ventisel: tutti appartenenti al- 
le tre Congregazioni. Essa ha avuto per 
scopo di elaborare il progetto definitivo 
per l'assetto religioso dell'Etiopia: ed il 
Papa ha voluto personalmente presieder- 
la non solo per dare ad essa con la Sua 
presenza maggiore importanza, ma spin- 
to anche indubbiamente dal desiderio di 
prendere sempre parte più attiva e di- 
retta agli affari di governo. La Sua en- 
trata nel grande salone del terzo piano 
quando gli Eminentissimi erano tutti rac. 
colti ha prodotto una viva emozione: co- 
me ha destato sorpresa e meraviglia la 
prontezza e la larga parte presa dal Pon- 
tefice alla Importante trattazione. 


* È stata fissata al 5 aprile la data per 
la consegna della « Rosa d'Oro» del Pa- 
pa a S. M. la Regina Imperatrice. 


* Il Cardinale Segretario di Stato ha 
fatto pervenire al carabiniere Cataldo 
Querela, che In un recente Incendio della 
chiesina di via Monte del Gallo In Ro- 
ma trasse in salvo la Pisside con le Sa- 
ere Specie, l'Apostolica Benedizione del 
Pontefice € l'affettuosa parola della Sua 
alta lode insieme al dono della Medaglia 
« Benemerenti » la quale ricorderà al 

uereia una bella azione ispirata dal suo 
Alto senso del dovere e dalla sua fede 
religiosa. 


* Dal 25 al 29 giugno prossimo si ter- 
rà a Varsavia il quinto Congresso Inter- 
nazionale di Cristo Re sotto il motto 
* Cattolici di tutto il mondo unitevi » 
per sfuggire il pericolo dell’azione atea 
@ iniziare una positiva azione contro di 
essa. Questo congresso tenuto per così 
dire alle porte della Russia, deve essere 
ll segnale di una offensiva mondiale con- 
tro gli attacchi infernali dell'atelsmo. Ii 
Congresso ha avuto l'approvazione del 


Burberry's 
Cable 
Lynx 

| Olympic 
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Lock 
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cid, 
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abbigliamento 


Pontefice e numerosi Cardinali hanno ae- 
«ettato di far parte del Comitato d'onore 


# Ricorre quest'anno ll secondo cente- 
nario della canonizzazione dì San Vin: 
ha de geni grande oggi 
Opere di carità, proclamata dal Papa 
Clemente XM il 16 giugno 1737. La cele- 
assumerà carattere di grande 
solennità perché ad essa prenderanno fe 
te le due Congregazioni fondate dal dn. 
to, le Slnilari sorte e avi- 
tuppatesi nello spirito vincenziano e tut- 
te le istituzioni che svolgono ta od 
Spera per estendere sempre di più 
qurllA Quale San Vincenzo de' Paoli la 
ra. 


* Sono giunte in Vi 
'aticano in q 
cartoline come atto di devozione ai " 
i Pon 


ta vaticana in 
lì esse va numerose firme 
di altrettante numerose famiglie spagnole. 


sua residenza fra Londri 


® Per volere del Pontefice anche que- 
ranno nella domenica di + Pamicne® si 
uanda e di 
Università Cat- 
gelice di 1 nl! grande Istituto. ehe 
nai assunto tn posto important 

fra i celetiri Atenei d'Italia e raj e 
ta un grandioso continuo sforzo del cat- 
felici italiani. Esso vive della fede e del: 
l'opera instancabile dei suoi fondatori © 
dirieenii e della carità del popolo italla- 


s000 saliti a 168 mila T18 in tuite 
. 2 168 mi o tutte 
le Chiese d'italia feri, dopo un giorno di 

hanno preso pare 
le organizzazioni "di Ac 
è stata fatta la questua 
per F'Università Cattolica e M ha rogito 
Be di ritenere che li gettito hon sla su: 
to infertore degli altri anni. 


® AI Circolo San Pietro di Roma il 
dettor Leone Gessi ha tenuto una con- 
ferenza în cui con copiosa. documenta: 
zione, commentata con acute e originali 
gsservazioni, ha lumeggiata la figura di 
Clemente VII, la sua vita travagilata e | 
tempi burrascosi e tragici culminati nel 
sacco di Roma, L'uditorio, nel quale sì 
Notavano personalità del Vaticano e del 
mando culturale cattolico, ha calorosa» 
mente applaudito il conferenziere. 


LA MARCA PREFERITA 
ALCUNE IMPORTANTI INCISIONI DEL MESE: 


WALTER GIESEKING 
Dare LIS 
RODOLFO DE ANGELIS 
0 oz L.15 
caARLO 
pans L15 
E. DE MURO LOMANTO - Tenor 
D O rzzié L15 


BUTI 


La Corhednio angiontie di Cinulio Detuney ln dee 

parti + Ammelo di pieno 

demente (E. Do Angela) 
® 

Se viani a Milena. (consono @ les) (R. De Angeli) 

Vesthio naghigsa (Cio Bonogure) 

Rondinelio sventare (P. Mendes) 


nen vede l'era che vengo 


nielle “a Surriento (De Lurio - Do Cursi) 
Trio giemnare (Ouaranteno - Combi) 


In preparazione novità Filmistiche di ROSETTA PAMPANINI, VITTORIO 
DE SICA, MIRANDINA, la doppiatrice di Shirley Temple, FRANCO LARY, 
Orchestre Jozz Internazionali 


CATALOOMI OeAttS 


SOCIETÀ FONOGRAFICA COLUMBIA". Piazza Castello, 16 - Milano 


A K E R 


meuotlità! 


LA COPERTINA, L'INDICE E IL FRONTE- 


SPIZIO DEL SECONDO SEMESTRE 


sono spediti gratuitamente al signori abbo- 


Nati che ne facciano richiesta 
telli Treves, Milano, Via 


sigla “cit, — alta S.A, 


1936 


anche con biglietto da visita munito della 


abbonati dovranno aggiungere L, 4, rimettendole in francobolli 0 versan- 
dole sul nostro Conto Corrente Postale N. 3,16.000 


—————————_ __—+@@ 


AGENTI CONCESSIONARI 


ABBAZIA  L. Bochler 
ALESSANDRIA P. Lingua 
BARI V. Dellino 
BERGAMO Levi di C, Sacerdote 
BOLOGNA Alla Nuova Italia 
BRESCIA L. Caprottini 
CREMONA A. Farina 
CORTINA d'Ampezzo L. Bichier 
FERRARA U. Caroli 
FIRENZE G. Magnelli 
GENOVA —R. Foglino 
LA SPEZIA G. Manuccei 
LECCE D. Lazzaretti 
LIVORNO A. Corsi 
LUCCA S. Martini 
MESSINA G. Anastasi 
MILANO _G. Br n 
Succ. Fischetti 
Ditta Innova 

» A. Seveso 

” E. Soffiantini 
F.ilì Brigatti 
U. Dallari 
G. Benedetti 
M. Balbi 


MODENA 
MONTECATINI 


NAPOLI 


NOVARA 
PADOVA 


Quaglia 4 Pellegrini 
V. Bonaldi 
A. Ortolani 
Albano 
Chiussì 
Maestri 
Verdesi 
Pernisi 
Bononi 
Satriani a F. 
|. Meoni 
Bubani 
Giacinti 
Giampaoli S.A. 
Angelotti 
Tranchino & Scalia 
S. Sclalpi 
G. Ruffatti 
Tessaro 4 Vidoni 
A. Buttaro 
” A. Ortolani 
VERCELLI E. Forroro 
VERONA GG. Case S.A. 
VIAREGGIO S. Martini 
VICENZA G. Zanella 


” 
PALERMO 
PARMA 


PERUGIA 
PIACENZA 
PISA 
POTENZA 
PRATO 
RAVENNA 
ROMA 
SAVONA 
SIRACUSA 
TARANTO 
TORINO 
UDINE 
VENEZIA 


Chiedete sempre un “LYNX” 
esigendo l'etichetta originale 


| 
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LETTERATURA 


* L'interesse del pubblico per la nuo- 
va opera di Andrea Majocchi Tra bi- 
stori € forbici non accenna a diminuire. 

Treves ha stampato in questi giorni la 
quinta edizione, che si è rapidamente 
esaurita a causa delle prenotazioni dei 
librai. È quindi imminente la sesta edi- 
zione. 


* Dell'edizione definitiva delle opere 
di Guido Gozzano, curata da Treves con 
scrupolo ed amore, esce in questi giorni 
fl quarto volume: Verso la cuna del 
mondo. In esso sono raccolte quelle let- 
tere che Il Gozzano inviò durante il suo 
viaggio in India; viaggio che per il Poe- 
ta dell'umile sincerità non fu pretesto di 
colorite descrizioni d'ambiente. ma un 
motivo di commossa meditazione sul mi- 
stero dell'amore e della morte. 


* Il Titano Liberato di Guido Stacchini 
è uscito in questi giorni per | tipi de 
« L'Eroica » di Milano. In questo terzo 
volume del ciclo « Voci del tempo nuo- 
vo = iniziatosi col romanzo Il naufragio 
dell'Europa IV — ormai celebre anche al- 
l'estero — l'autore rinnova e umanizza 
Il più antico di tutti | miti, toccando il 
nostro cuore d'uomini nuovi nelle sue fi- 
bre più segrete. 


* Guido Stacchini col suo cielo ormai 
famoso « Voci del tempo nuovo » ha ini- 
ziato una mordente viva appassionata 
analisi della nostra epoca. 

Con Il Titano liberato, il volume ulti- 
mamente pubblicato da « L'Eroica », egli 
consolida il successo ottenuto e si af- 
ferma, come ebbe a chiamarlo il New 
York Times, « Poeta dell'era nuova » 


* Esce in questi giorni il secondo e 
ultimo volume di Tutte le opere di Mat- 
teo Marla Boiardo. Questo secondo vo- 
lume doveva uscire insieme col primo. 
Era stampato quasi per intero quando 
l'editore venne a sapere che {l dottor Au- 
gusto Campana aveva ritrovato una stam. 
pa del solo terzo libro dell’Orlando dei 
1495. Piuttosto che ignorare tale ritrova- 
mento che consentiva importanti emen- 
damenti e permetteva di far conoscere 
ottave finora ignorate. si preferì rinvia- 
re l'uscita del volume. I lettori avranno 
così un'edizione rispondente al livello del 
più recenti studi sul Boiardo. 


+ Il 29 aprile cade il centenario della 
nascita del generale Giorgio Boulanger. 
Non sappiamo se e come tale centenario 
sarà ricordato in Francia: toccare la fi- 
gura del Boulanger, una delle più tipi- 
che apparse nella vita pubblica francese 
del tardo ottocento, significa rimettere in 
esame complesse questioni non ancora 
Apente. Comunque cade a proposito l'u- 
scita, nel «Libri verdi», de L'avventura 
del generale Boulanger di Elio Zorzi. ov'è 
rievocata la vita di colui che per cinque 
anni fu l'uomo più celebre e discusso 


l'impermeabile dell'uomo eleganie © 
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d'Europa. Naturalmente il Zorzi, oltre al 
la rappresentazione del dramma politici 
€ delle tragedie passionali che nel de 


stino dell'irrequieto generale sono indis- 


solubilmente legati, ci dà un quadro e. 
saurlente e suggestivo del movimenti 
boulangista: movimento intorno al qual 
si cristallizzarono molti elementi dell 
politica francese in aspetti che anco; 
Fiappaiono nella Francia d'oggi. Insom. 
ma il Zorzi. fortunato autore de L'ec 
dio di Belgrado, ha scritto un altro ll 


bro che sarà apprezzatissimo da quanti Fr 


cercano nella storia îl romanzesco € of. 
frirà agli studiosi dati preziosi per l'e 
satta valutazione della politica conten 
poranea 

* Nella « Medusa » vede la luce Aspet 
tavamo un bimbo, nuov 
Hans Fallada. I molti ammiratori 
adesso pover'uomo? e di Chi ce stat 
una volta... troveranno în questo roman. 
zo un altro singolare aspetto dell'umi 
nissima arte del popolare narratore te 
desco. 

* La «Medusa» si arricchirà pros 
simamente di un altro romanzo di ecc 
zionale valore 
Hamsun, 
gnificative 
Pan 

* Un vero record di velocità tipo 
grafica non disgiunta da estrema prec 
sione è quello compiuto sta 
diciassette giorni il lussuoso volume L 
strada litoranea della Libia, che docu. 
menta e illustra la grande arteria ina 
gurata nel giorni scorsi dal Duce. 

Il volume è in-4° grande, rile 
tela blu impressa in argento, ed è 
ricchito da 73 illustrazioni nel testo, 
illustrazioni în magnifiche tavole 
testo in rotocalco, 21 carte e grafici li 
nero e a colori 
fogli riplegati 

* Il nuovo libro di André 
Storia d'Inghilterra, il cui successo | 
Francia si delinea imponente, sarà pub: 
blicato nei « Quaderni della Medusa » 


* Un altro autore che s'impone all'e 
stero è Francesco Chiesa. La traduzion 
francese del suo romanzo Tempo di mar. 
30 è stata pubblicata da Albin Miche 
col titolo Giboulées de mars 


È l'ultima e una delle più si. 
opere del celebre 


* Con gli « Studi su Giuseppi 
Il Parini maggiore» l'Edizione 
nale delle opere di Giosue 
pubblicata dallo Zanichelli 
si arricchisce in questi giorni del XVI 
volume. Il « Parini maggiore » che ana. 
logamente al volume che precede, corri 
sponde alla redazione definitiva  curai 
dal Carducci, riunisce i 
sul Poeta della « Caduta » 

une pagine inedite 

La raccolti con 

scritto: La storia det Giorno che fu ar 
gomento di diverse lezioni che ‘Il Car. 
ducci tenne all'Ateneo bolognese 
anni 1885-86, 1891-92. Segue il capitoli 
sui Primi crepuscoli della lirica moderni 
in Italia, uno degli ultimi lavori origi 
nali del Carducci, pubblicato nella primi 
stesura dalla Nuova Antologia nel 190: 

are rillevo, inoltre. il Preom 
bolo ad un corso di lezioni sulle odi de 

studio Inedito ch 

luce tratto di 

nella Biblioteca 
e che servirono per afcune lezioni al 
l'Università di Bologna nell'anno accs 
demico 1900-1901. Seguono lo scritto sul. 
le prime grandi 0 useppe Parini 
(La salubrità dell L'Educazione 
Il bisogno - la musica) e | capitoli de. 


Parini 
Nazi 
Carducci 


maggiori 


dicati a La caduta, L'innesto del vaiwolo, 


La laurea, e alla 


nette e arie. 


* Un gruppo di amici di Edoardo Per. 
sico costituitisi in comitato, ha pubbli 


Lirica tenue: Canzo 
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Il circolo chiuso di Kunt * 


autore di 


npando in 


fuori 


Maurols, 
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ITALIANA 


- cato un piccolo volume in cul la 
‘0 del critico e dell'artista im 
= (ss da 


figur 
ì seguenti scri 
x ‘Aîtehleri, Sands Ballo” Suntdro 
o Bini, Renato Birelli. Dino Bondi, A. di 
è Brizio. Luigi. Broggini. Domaieo Gate 
È e; Carlo Carrà. Raliaele Cersiori Fe 
o Casorati. Lulgi Cosenza. Vinsonto 
Piero” Gadda, Ferdinando: Garibaldi. Ri: 
- fonso ‘Gatto: Ros te uti 
nico Giroe, M 
= Carlo Levi Matte 
= Ri Giuseppe” March 
chill ‘Pigeon: Mor 
no: Vero Montebugnoli. Guglieim 
Alessandro — Pemualie: Eirier 
Corrado Pavolini A D. Pica 
È desti, Gio Pont ore” Qual 
° Alle sascu. Giovanni Sotw 
© Severini. Leonardo Sinisgalli Marlo 
7 dati A; A. Soldati. A° edi Spiimbe 
Artiro Tofineli tano, 
Venturi, Giulia e 
berto Vitali e (Cosa 


Paulueci, 
Attilio Po 


L'Istituto delle Edizioni 
- che di Udine } to r 
un inte 
Sant'Ags 
- nella pe 
gostino. 


Accademi. 
mente 


problema del 
antimachinea di 


* Lo scrittore polacco Rzymowski 
cusato di plagio e condannato da un 
giurì costituitosi tra personalità del suo 
È ha rassegnato le sue 
dall'Accademia polacca. 


i 


dimissioni 


* È prossima la pubblicazione. 
ll Laterza, di un volume di 
Necco intitolato: Idealismo e rea 
in nella letteratura tedesca moderna. 


MUSICA 


no Toti Dal 
bia deciso di limitare la sua 
partecipazione alle scene liriche, per pro 
- dursi invece più frequentemente in con- 
e certi, sia In Italia che all'estero 
n Non si tratta dunque di un addio alle 
el scene. I buongusta! di musica, sia pure 
nelle sale di concerti, avranno modo di 
pplaudire ancora per lungo tempo l'im: 
pareggiabile soprano lirico. 


g * Nella prossima le, nella chiesa 

di San Pietro di Perugia avranno luogo 
Î alcune importantissime manifestazioni di 
- musica sacra, che comprenderanno, tra 
- l’altro, un concerto palestriniano ed uno 


presso 


di cui alcuni în grandi 


do la notizia data da un gior 
sembra che corrano tratta 
rtare a Londra, nella sta 

gione estiva autunnale, l'intero comples 

so della Scala di Milano. Le rappresen- 

tazioni avrebbero luog Covent G 

o den 


a * A Bergamo si sta studiando l'orga 
nizzazione di una istituzione lirica sta 
abile, che avrebbe l'unico scopo di rap 
presentare opere di nuovi 
e da una apposita istituzioni 
n volta 1 campo lirico 
fondari una scena sperimen. 
anal del ti 
giunga 


- da au si che a realizzazione 


è che dia buoni 


* Mentre 
entito di 


nune nuove opere 
positori Una è Margherita 
Cortona di Don Licinio Refice, su 

- retto di Emidio Mueel, e l'altra è una 

- Antonio e Cleopatra che Francesco Ma- 


È diventato un ragazzo fl 


Ero debole e malo- 

la mamma non si 
lio del me- 
Il salutore 


e vivoci 
ticcio, finch o 
decise, dietro consig! 
dico, a comperare 


Alta 


suo colorito san 


dai maggiori progressi negli 


studi, sì vede l'effetto del 


sore DALÌ ly 
sore D'fn0° 
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ORIGINALE 0, 


HANAU 
ompleti da L. 1050 a L. 2150 


7 


Apparece: 


MROLOGIO DI PRECISIONE SCIENTIFICAMENTE ERMETICO 
ROLEX “OYSTER PERPETUA 


“Scientificamente ermetico a carica automatica,, 


L'orologio di al one a carica automatica in una cassa 
Il suo sistema ROTATIVO (Brevetto 
tutta semplicità e di estrema robustezza Rimon- 


tato la prima volta a mano, portato poche ore al braccio, esso 


ientificamente ermetica 


Rolex) è di 


accumula una riserva di cari 


ROLEX ‘ OYSTER PERPETUAL jegna nella storia dell'indu- 
ria orologiaria il raggiungimento della perfezione assoluta 


per 48 ore. 


N.B. Ricco, olegantissimo assortimento In orologi per Signore e Signori in 


acciaio inossidabile, oro 18 carati, platino e brillanti da L.475 a L. 2310 


ROLEX S. A. - GINEVRA - K 
CONCESSIONARI 


WILSDORF, Direttore Generale 
IN TUTTO IL MONDO 


FILIALI: PARIGI, LONDRA, DUBLINO, TORONTO, OSAKA, BUENOS AIRES 


Cataloghi vengono inviati dietro richiesta dai seguenti Concessionari per l*talia 
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rareste  LioroLso 
vom = x xaxTi 
Mintza Diana 

SALVADORI Ma Rutvato 


ax 


Loca 


messina Fili ne x 


vin 


liplero ha musicato, traendo egli stesso 
Il Ibretto dal dramma di Shakespeare 


® Nella sala Kunsten Wetenschapen di 
Aha avuto luogo un concerto 


sinfonico della 

fo la direzione di Arturo Toscanini. Fra 

il pubblico che iva la sala erano le 

maggiori autorità del mondo politico ed 

artistico olandese. Il uma com- 
musiche di Schubert. Rossini e 


ninî ha successivamente diretto nella 
stessa sala un secondo concerto 


3,11 famoso corpo di ballo lettone, che 
Ofigi di uns fama superiore a quel- 
del corpi di ballo rumi. sì recherà 
prossimamente in Îtalla per un corso di 
fappresentazioni. 


$ 11 governo turco ha proibito la re 
tazione dell ita Gelsha perc: 
suo esotismo ritardatario rappresenta 
| Paes Asiatici sotto l'aspetto di « Ker- 
mense ». 


® Tre valzer è li titolo di una ope- 
fetta con musica di Giovanni Strauss pa- 
dre. Giovanni Strauss figlio e Oscar 
Che sarà ra; ata pirosst= 
mamente a Parigi, al Parisiene 


BELLE ARTI 


* La notizia inaspettata della scompar- 
sa del pittore. Pieretto. Bianco. morto 
improvvisamente pochi giami sono in 
una clinica di . Ra suscitato 


"studiata scentificamenterto. 
lizzato de una grande 
nizzazione industriale « 


APDARECEHI a 45,7 VALVOLE» 
DADIOPONOGRAPI-cniraeTi LITI 


confermano di usare e Vi consigliano 

la rinomata Cipria Helene Pessi. 

La troverete nelle migliori profume- 
ie nella Vostra tinta preferita. (L. 12 

la scatola), ESIGETELA DAL 


- MILANO 


NE SETTIMANALE DI 
TUTTI GLI SPORT 


ESCE OGNI MARTEDÌ 
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grande rammarico e compianto tra i 
suoi numerosissimi amici. che ancora 
l'hanno ite tutto esuberante e vivo, 
pieno di frizzi e sciolto di modi: così 
com'era sciolta e frizzante la sua arte. 

Nato a Trieste nel 1875, e fatti 1 primi 
studi e le prime prove a Venezia, part 
cipando con notevole successo a parec 
chie Biennali, Pieretto Bianco s'era, an- 
cor giovane, trasferito negli Stati Uniti 
d'America, dove aveva, tra l'altro, inco- 
minclato a dedicarsi alla scenografia. In- 
vitato da Gatti Casazza, lavorò parecchi 
anni per il Metropolitan di Nuova York. 
incontrandovi molto favore. Il gusto per 
scena non l'aveva però distolto dalla 
sua fondamentale passione per la pittura, 
ch'egli coltivò sempre con amore ine- 
sauribile. Ritornato in patria, aveva così 
seguitato la sua duplice attività, lavo- 
rando di scenografo per Il Teatro dell'O. 
pera e per la Scala, e spingendo innan- 
zi. di pari passo, è anzi con fervore qua- 
al rinnovato, la ‘sua ricerca pittorica. La 
sua pittura, infatti, in questi ultimi anni. 
€ specialmente in quegli studi e dipinti 
minori, nei quali sì sentiva l'immediata 
sensazione, s'era fatta come più agile, di 
tocco nervoso, risentita e viva nel co- 
lore. traducendo bene l'indole tutta im- 
pulsiva e sensuale dell'artista 

Le mostre personali, ch'egli aveva fatto 
di recente in varie città d'Italia e di 
Germania — tra cui più ricordevoli quel- 
le di Roma e di Milano, dove, tra l'altro. 
seran vedute freschissime impressioni 
d'Africa — avevano oramai stabilito la 
sua fama; quella fama a cui egli aveva 
tanto mirato, con diuturna fatica, e che 
il destino doveva impedirgli di godere, 
interamente, da vivo. 


* Sopra i portali della chiesa mila- 
nese di San Pietro in Sala, sono stati 
collocati in questi giorni tre dipinti a 
mosaico: opere eccellenti eseguite a Ve- 
nezia dal cartoni e sotto Ja guida del pit- 
tore Aldo Carpi. 

In queste opere il Carpi, che già diede 
altri notevoli esempi d'arte sacra, ha sa- 
puto in particolare infondere una viva- 
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cità, quasi impressionistica, di colori arditi e splendenti, 
che s'adattano alla tecnica particolare del mosaico. senza 
per altro turbare l'ordine della composizione. la quale 

bene serrata e convenientemente decorativa. Par- 
ticolarmente felice la scena centrale, nel sottarco. del 
pronao. dove l'apparizione quasi incorporea, di Gesù ri- 
sorto fra lo stupore estatico dei discepoli, è evocata con 
arte esperta e suggestiva. 


* Nel Palazzo Ducale di Mantova. sarà inaugurata, nel 
prossimo mese di maggio, la mostra iconografica gon- 
zaghesca, con la quale s'intende riportare, nelle stesse sale 
da cui furon tolte, per tante vicende e sventure di uo: 
mini e di tempi, gli immortali capolavori di pittura © 
scultura riguardanti le imprese e le sembianze dei mag 
giori personaggi di Casa Gonzaga 

La mostra adunerà opere di Raffaello, del Tintoretto. 
del Mantegna, di Tiziano, di Sebastiano del Piombo. del 
Rubens e del Pisanello, per non dire che dei principaîi. 
Sarà una raccolta memorabile, ove alle sculture € ai di- 
pinti faranno corona disegni, stampe, medaglie. ecc. con- 
correndo degnamente alla grandiosa e suggestiva rico: 
struzione storico-artistica. 


* Il pittore Cesare Maggi ha fatto, con ottimo sueci 
so. una mostra personale a Torino, esponendo paesi di 
monte e di mare. ritratti e nature morte. L'esposizione 
ha rivelato un Maggi quasi rinnovato, che ha saputo 
giovarsi delle più moderne esperienze pittoriche senza 
diminuire la sua propria personalità. 


SSPIO RE 


* Calcio. Le grandi società già tramano per l'accapar- 
ramento del giuocatori per la prossima stagione. Così la 
ha messo gli occhi su Arcari IV che ora giuoca 
un magnifico campionato nelle file del Livorno. La cosa 
è giunta all'orecchio dei dirigenti amaranto, | quali. pas- 
sando all'offensiva, hanno... sparato grosso: per Arcari 
la taglia è... 250.000 lire. Vedremo chi abboccherà ail'amo. 
Un passaggio certo invece è quello del giovanissimo 
Sepic di Fiume. Sepic è stato visto all'opera dal Juven- 
tino Varglien I. Sepic non poteva procurare una impres- 
sione, se i dirigenti della società di Torino, facendo pro. 
prie ie proposte di Varglien. si sono premurati di invi- 
tare la giovane promessa ad indossare la casacca bian- 
co-nera a striscie. 
Il Napoli invece ha chiesto al Pisa di cedere Bertoni 
Una importante riforma sembra di imminente ap- 
plicazione presso le massime gerarchie federali. Si tratta 
di abolire il comitato arbitrale C.I.T.A. quale organo 
tecnico autonomo attribuendo al Direttorio Divisione Su- 


ori Originali WOLFF 
pronti. 6.040,000 
Installazioni ! 


Preventivi 
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lo Zara, 62 - Tei. 692472 
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CHIEDETELA AI MIGLIORI OROLO( 


perlore il controllo arbitri e lo stesso esame tecnico del 
reclami. Questa soppressione. da tempo auspicata da molte 

rti. sarà probabilmente un fatto compiuto prima del- 
inizio del campionato 1937-34. 

Quando il rinomato giuocatore turco Mustatà si è 
presentato alla visita militare ha avuto la sorpresa di 
sentirsi dire che aveva il cuore a destra. Egli ha di- 
chiarato di non essersi mai accorto del fatto e di nu 
avere mai avvertito nessun disturbo. 

L'arbitro Barlassina è stato richiesto per dirigere 
l'incontro Germania-Francia |! 21 corrente a Stoccarda 

1 nostri cadetti non potranno avere Îl piacere di re- 
carsi a giuocare a Marsiglia contro | camerati francesi. 
perché la mania scioperaiola che impera laggiù, non 
ha permesso di condurre a termine in tempo utile | la 
vori dello Stadio. 


PERCHÈ LE SIGNORE ELEGANTI 
PREFERISCONO CUTEX 


Le Signore eleganti apprezzano le co- 


lorazioni giovanili 


dello Smalto Liquido 


Cutex che aggiungono grazia elle 
loro mani e provocano l'ammirezione 


Cutex è di facile applicazione perchè 
si distende uniformemente sull'unghie 
a mezzo del pennello metallico;e dura 


più a lungo. 


Il nuovo Solvente Oleoso Cutex, 
per l'eliminazione del vecchio smalto, 
contiene un olio speciale che ammor 
bidisce l'unghia e la preserva dai dan 


nosi effetti 


dei comuni 


dissolventi. 


Col Metodo Cutex avrete, in cinque 
minuti, le unghie perfette. 


PRODOTTO INTERAMENTE IN 


ALIA 


CUTEN 


TUTTO PER LA CURA DELLE UNGHIE 


Vi unisco L. Fin 
francobolli per 
l'invio di un astuc- 


ACQUA DI 


* Tennis. 1 campionati dell'Europa centrale, istituiti 
lo scorso anno a Budapest, sono stati assegnati per la 
prima edizione all'Italia e saranno organizzati a Napoli 
dal 14 al 18 aprile. Vi prenderanno parte squadre rap- 
presentative delle principali Federazioni europee. 

— £ stato nominato ispettore federale l'avv. Mario 
Luzzatto, che attualmente funziona da sindaco. 

Merano ospiterà quasi tutti 1 migliori campioni dal 
9 aprile in avanti, essendo stata autorizzata l'organizza- 
zione del torneo primaverile internazionale di apertura. 

— Acquista sempre più importanza l’incontro fra ju- 
niori italo-francesi che ospiterà Genova per le feste pa- 
squali. anche perché è riuscita abbastanza soddisfacente 
la composizione della squadra italiana. Fanno parte in- 
fatti della nostra rappresentanza Canepele, Bossi, Scotti 
è Romanoni per | singolari e le coppie Canepele-Roma- 
noni e Bossi-Scotti per | doppi 


è Clelirmo. Durante il periodo invernale i dirigenti la 
casa Gloria avevano fatto noto Il loro fermo proposito 
di non partecipare per quest'ann 
questa decisione destato qua 
clamore, per la motivazione glustificativa. Ora però che 
siamo alla vigilia della ghiotta Milano-Sanremo e che 
l'effetto... pubblicitario è stato raggiunto, i ma, 1 se, 1 
ripicchi, e altre cianfrusaglie del genere rientrano fra le 
quinte © si parla quindi del ritorno del garibaldini alle 
sane battagile dello sport, in una formazione che avrà 
per capitano nientemeno che Il Leone di Giaveno 

Gli organizzatori del Giro di Germania annunciano 
con enfasi e dovizia di aggettivi. che il successo della loro 
manifestazione è oramai un fatto compiuto, perché alla 
manifestazione tedesca, che si svolgerà dal 6 al 20 giu- 
gno con un complesso di 3000 Km. hanno garantito la 
foro partecipazione Je squadre rappresentative d'Italia, 
Franela, Belgio, Svizzera, Lussemburgo, Austria e Dani- 
marca, nonché numerosi isolati di varie nazionalità: ol- 
tre 60 corridori stranieri. a 

Qualche rumore e vivo interesse ha destato il pro- 
posito manifestato da Giuseppe Martano, di tentare il 
primato mondiale dell'ora detenuto dal francese Mauri- 
zio Richard. La dichiarazione è stata fatta ad alcuni 
giornalisti italo-francesi al seguito della Parigi-Nizza. Mar. 
tano ha detto pure di essere sicuro dell'impresa, dato lì 
suo eccellente grado di forma. per quanto non abbia 
troppo dimestichezza con la pista. Il piemontese intende- 
rebbe fare questo tentativo al Vigorelli di Milano, subito 
dopo la Sanremo 

— La categoria professionisti si è arricchita di tre o 
fimi elementi, quali Gios. Favalli e Marabelli, trasf 
riti di autorità, perché assunti alle dipendenze di case 
ufficialmente riconosciute 

(Continua a pag. XI1) 


FUMATORI 


che devono smettere di 
fumare riusciranno facil- 
mente nell'intento  se- 
guendo il nostro nuovo 
metodo, 
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SOLDATO CONTADINO 


Racconto di SEM BENELLI 


Il soldato Volpi scontò la sua pena con ira e rimase lo stesso 


si In batteria tutt lo sfuggivano, ma ilui non la sentiva quella pena 

Lo sorvegliavo e lo facevo sorvegliare. Era capace di vendicarsi 
del povero contadino che non lo odiava, che aveva sopportato l'af- 
fronto; ma che era per lui il ricordo di un errore del quale non voleva 


Qualcuno mi disse: 

— Quel soldato Volpi è un birbante; ma forse verrà il momento 
in cui potrà riabilitarsi con un atto di valore. 

— Speriamo. 


E vennero finalmente le ultime ore. 

Durante un attacco nemico, la nostra batteria è impegnata come 
al so paliopera di sbarramento. 

tiro è aggiustato in un punto per dove bisogna passare: è massa- 
crante. Fin che fa fuoco non di " 

Il nemico attacca, riattacca: è dilaniato. Dall'osservatorio si vede 
la strage. 

Allora tre batterie nemiche che nei giorni precedenti ci avevano 
cercato con i loro colpi, aggiustando il tiro più o meno bene, entrano 
in azione contro di noi. 

Sentiamo i loro colpi in partenza, il ronzio delle traiettorie e l'ar- 
rivo tremendo. 

Bei Son due batterie di grosso calibro e una di medio che sparano su 

Siamo chiusi in un cerchio di fuoco che si stringe noi e ci cero: 
e finalmente ci trova. soli Vi fre 

Telefono al raggruppamento perché qualche nostra batteria con- 
trobatta; e ai miei soldati do questi ordini: 

_ pr peuDre e con lo stesso ritmo! 

— Ripararsi il più possibile; ma rare olarmente coi i 
stessi dati. nr DA cn 

I proiettili scoppiano intorno a noi. Le schegge arrivano frullando 
micidiali, tremende. Una grossa di molti chili pg urlando con 
voce grottesca e s'è piantata dietro al primo pezzo e ha fatto un buco 
che pare un pozzo; ma il nostro cannone continua a sparare, 

— Sparare sempre: regolarmente: con ritmo. 

— Bisogna dare al nemico l'impressione che non ci ha trovati 
Cambierà direzione o distanza. 

Il gioco eroico artiglieresco piace agli ufficiali e ai soldati. Ne 
traggono un fresco spirito combattivo che non fa sentire il pericolo né 
pensare alla Morte. 

— Caricare, sparare e ripararsi! 

L'inferno dura parecchio; ma poi il tiro nemico si sposta; è con- 
vinto di non averci trovati; ma ci ha trovati, purtroppo. 

Il telefono avverte che l'attacco è finito. 


eg pe 


Disegni di BRUNETTA 


Si cessa il fuoco. 

Due morti e qualche ferito leggero; uno grave. 

Lo portano al posto di medicazione: è il Brunetti. 

Lo distendono sul tavolaccio. Gli aprono i vestiti. 

Apparisce nudo; costruito mirabilmente, orribilmente colpito; ma 
vivo ancora e con gli occhi grandi che cercano i mie e mi inter- 
rogano, mi interrogano: e dentro i suoi occhi io vedo anche la sua 
famiglia; ed egli mi interroga. 

Ha una gamba, la sinistra spezzata. L'arto è ciondoloni. Il me- 
dico gli ha allacciato, subito accorrendo, l'arteria con una pinza, per 
miracolo, 

Ha il petto sfondato dalla parte destra. Si sente gorgogliare il 
sangue ogni volta che rifiata. 

E qui, Brunetti che hai? Che avevi? L'ernia? 

E gli addito l'inguine dalla parte sinistra dov'è un grosso gonfio, 
grosso più d'un pugno e tutto violaceo. 

L'ernia? No; grazie a Dio! 

Dottore! 

Il dottore intanto gli taglia gli ultimi brandelli di muscoli e di 
tendini che reggono il pezzo di gamba che ciondola, essendo l'osso 
frantumato, e poi guarda quest’ernia. 

Lo solleva. Guarda di dietro. Anch'io mi curvo a guardare pur 
sorreggendo il soldato. 

Dio! Una scheggia gli è entrata dal fianco destro, gli ha tra- 
versato l'addome, e s'è fermata davanti a fior di pelle all'inguine si- 
nistra. Pare un'ernia; ma è. il segno dello sfacelo delle sue interiora 
Come fa a vivere? Di che vive? Perché non urla? È finita! 

E mi domanda tante cose con gli occhi 

Signor capitano? 

Fatti forza (come chiamarlo? Figliolo? Fratello? soldato?) su- 
pererai la disgrazia. 

Signor capitano, non ho fatto male a nessuno. 

Il suo occhio aperto, pieno di immagini, cerca un sostegno: non 
cerca che i miei occhi, povero fratello. 

Che supplizio! 

Ed è forte: ed è vivo. Il suo petto largo armonioso par che aspetti 
un'altra ferita, decisiva, serenamente 

Gesù, Gesù — lo dico fra me 

Il dottore non sa che fare. 

Non si può trasportare. 

Non si può operare. E poi che volete operare? Ha le interiora 
maciullate. Come fa a vivere? 

Come fa? 

Non ho fatto male a nessuno. 

— È vero; è vero; è vero! 

Ma come fa a vivere? Eppure vive. 

Di che? 

Di speranza! 


ecco uno degno di te. 
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— Ma non basta, Ogni tanto si guarda e deve vedersi finito. DI 
che vive? 

— Di bontà! 

Lo mettiamo in un ricovero. 

Lo terremo lì fin che vivrà. 

È il nostro santo. 

Ma quanto vivrà? 

Ogni tanto vo a vederlo. 

I suoi occhì sono sempre ansiosi; ma belli e chiari 

Passa un giorno. 

Non s'è ancora lameritato. 

I suoi occhi sono sempre colmi di fede e di martirio. 

Passa un altro giorno, 

Il suo fiato si fa più pesante. 

Che strazio sentire il bollore del suo petto dall'apertura della 
ferita! 

Gesù! Gesù! 

Il terzo giorno il nemico cerca ancora di colpirci 

Sono tentativi. Ci vuol trovare ad“ogni costo. C'è un areoplano 
che dà indicazioni. 

Un proiettile arriva nella piazzola. 

Si sente subito un urlo, un urlo ostinato di ragazzo rabbioso e 
spaventato. 

— Chi è ferito? 

— Il soldato Volpi! 

— Vengo a vederlo al posto di medicazione. 

Corro e lo vedo sul tavolaccio dove era quello al quale aveva 
sfigurato il volto, quel volto di santo. 

— Che hai? Sii uomo; sii soldato! Eppure dicono che sei tanto 
coraggioso... Non strillare come un ragazzo. 

— Muoio, signor capitano. 

— Dov'è ferito? 

— Una cosa da nulla — dice il medico. — Una scheggia gli ha 
portato via un pezzo di natica. È doloroso; è quasi ridicolo; ma non ha 
altro. 

Muoio! Muòio! 

E strilla e si dibatte. 

Ha la bava' alla bocca; gli occhi ingranditi, spaventati, infossati 

Par che abbia sempre davanti un mostro. 

— Aiuto! Muolo! Muoio! Muoio, vi dico! 

È iroso e trema. 

— Dottore; ma che ha? Forse un'altra ferita che non hai vista? 

— È l'impressione nervosa. Si può chiamare anche paura; ma a 
volte si muore anche di quella. 

Tento riportaflo alla ragione. 

— Ma, perdio, fatti animo. T'han portato via un pezzo del didie- 
tro; ma non è che un po’ di muscolo. 

— Muoio! Son morto! 


Mi fai ridere! Non hai avuto altro che una gran pedata. Ridia- 
moci sopra, Volpi! 
- M'hanno ammazzato! L'ho sentito! M'hanno ammazzato! 
Il dottore ancora dubitoso lo rigira sul tavolaccio: gli ascolta il 
cuore: lo guarda e lo riguarda. 
Ma il Volpi urla disperatamente. Fa quasi rabbia 
- Non ha nulla; ma ha paura! 
— E pensare che faceva paura a tutti! 
Dopo tre ore di spasimo e di grida, che non si potevano sentire, 
si chetò, rantolò per un poco, gli occhi sbarrati iniettati di sangue. 
Quando il rantolo cessò era morto. 
E il santo nella sua caverna finiva piano piano serenamente: 
È stato ferito il Volpi? 
- Sì. È morto. 
- Morto?. 
Il santo guardò fisso lontano, quasi lo cercasse, come se vedesse 
il compagno cattivo volare... è 
Gli sì empirono gli occhi di lacrime. 
Fin'allora non aveva pianto. 
Disse. 


- Gli avevo perdonato tante volte... Eppure. 

— Era un vigliacco, È morto di paura, 

— Non aveva né arte né parte... Non ha saputo nemmeno morire 

Il sole tramontava. 

Il santo continuava a fissare per aria. 

— Portatemi all'aperto. Vo' vedere la terra. 

La barella fu portata all'aperto. 

Eravamo in collina. Egli guardò giù il piano, il piano che s'allon- 
tanava, che andava verso il cuore d'Italia. 

Là c'è la mia casa — disse — e il mio Giovannino, 
E spirò. 


Aveva vissuto tre giorni per forza di bontà, essendo già morto; 
mentre l'altro, il cattivo, era morto per la paura di dover morire. 

E mi parve che il Buono si affrettasse un po' a morire come per 
raggiungere il Cattivo e per fargli coraggio, di là, oltre la vita, a en- 
trare nel buio dell'ignoto. 


Durante l’ultima guerra fra soldati e ufficiali ci volevamo bene 
così E abbiamo vinto, 

Io quel soldato lo ricordo sempre e col pensiero lo chiamo fratello 
e qualche volta vo a vedere il suo figliolo, sopra Pistoia, il suo Gio- 
vannino. 

Ora è un uomo; ha già moglie e un bambinello; e anche lui, quan- 
do porta i covoni del grano par che porti i proiettili al pezzo. 


(Fine) SEM BENELLI 
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DURANTE IL VIAGGIO ATTRAVERSO IL MEDITERRANEO, PER RÉCARSI IN 
HA PASSATO IN RIVISTA LE NAVI DELLA 


SALUTO ROMANO ALL'«A NOI! 


LIBIA, IL DUCE, CHE ERA IMBARCATO SULL’ 
I E DELLA Il SQUADRA ESPONENTI DELI 


*» CHE SÌ LEVAVA FORMIDABILE DAL 


INCROCIATORE « POLA » 
LA FORZA MARINARA DELL'ITALIA, RISPONDENDO COL 
PETTO DEGLI EQUIPAGGI SCHIERATI IN COPERTA. 


pic, che in uno studio sul- 
le condizioni presenti del 
mondo musulmano, dopo 
avere descritto a colori fo- 
achi la situazione dei suoi 
correligionari in tutte le co. 
lonie dell'Africa e dell'Asia, 
nessuna escluss, non esitava 
a promunziare giudizi che 
meritano di essere ricorda» 
ti «Il ministro delle Colo- 
nie romano, al contrario de. 
gli inglesi e dei franceni, ha 
posto la sua maggior cura 
nel miglioramento del teno- 
re di vita delle popolazioni. 
Lo Stato si è assunto il com- 
pito di promuovere l’agri. 
coltura, il commercio, la co- 
mruzione di strade, scuole, 
orpedali e istituti. Siamo ata. 
ti recentemente colpiti dai 
dati e dalle fotogrefe m 
quello che l'italia ha fatto 
per | musulmani in Tripo- 
litania. Lo riconosciamo leal 
mente: se | musulmani del- 
la Tripolitania, data la loro 
situazione, non hanno la spe 
man neppure di una lon- 
tana liberazione politica e 
devono vivere in una colo- 
nia, allora per essi è del tut- 
lio minere sotto l'Ita- 
L'amministrazione colo- 
miale ha vietato ai musul 
mani ogni politica, ma ha 
dato loro od è pronta a de- 
il pane e la possibilità di 
guadagno, la cultura e il pro- 
@remo sotto ogni riguardo. 
Ciò venne riconosciuto al 
Congresso dei musulmani 
d'Europa tenutosi a Ginevra 
l'anno acorso anche dall'e. 
miro Sekib Arslan, noto pub- 
blicista siriaco e aderente el 
panisiamismo, nonché da al. 
tri motabili musulmani » 
Questa, la realtà, che ba- 


sterebbe da sola a far in- 
tendere l'importanza del 
viaggio del Duce in Libia. 


Ma non è nemmeno questo, 
per gi 
motivo del viaggio del Duce. 
È tutto il complesso dei pro- 
mi imperiali, che ha în- 
p il Capo e recarsi lag» 
è il complesso della si- 
tuazione imperiale, che pone 
all'Italia nuovi problemi e 
pettine sul futuro. 
degli aspetti meno 
considerati, fi dell'Im- 
lano, è l'inffuenza 
che necessariamente il no- 
stro Paese eserciterà nel 
prossimo 


nto saliente, l'unico 


pero 


enire non solo 
sull'Africa, ma su tutto PO- 
nà fra VE- 
miinente asia- 
datano da secoli, sono, 
secondo la tradizione, 
le origini della sua storie. 
E si mantennero salde fino 
ai nostri giorni, momostante 
che deti dai primi dell'Ot- 
tocento il definitivo abban- 


tiopia e il 
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In alto: Il Capo è ancora a bordo dell 
sull'attenti la Preghiera del marinaio. detta dal comandante 
uk riceve i saluto della Gioventù araba 
Combagnia Eritrea 


© al momento de 


parte a Tobruk dei 


ITALIANA 


dono dell'Africa all'Europa 
da parte dell'Asia. 

L'Etiopia restò fino ad og- 
gi l'unico tramite permanen- 
te fra i due continenti, no- 

ostante che all'antico im- 
pero del negus fossero pre- 
wie del mare. La 
on gli scambi, un 


one millenaria, avvi- 
cinavano l'Europa all'Asia 
più di quanto non l'allon- 
tanasse la generale attr 

ne dell'Africa nella storia 
ropea. 

Nom si formula quindi una 
ipotesi arbitraria quando s 
prevede una delle pri- 
conseguenze dell'Impero 
sarà quella ‘di ampliare « 


di intensificare le relazioni 
fra l'It e tutti i paesi 
del medio ed estremo Orien 


te, che gravitano intorno al 
bacino del Mediterraneo. È 
riprenderemo, 


indubitato che 


tudine, un capitolo brusca- 
mente interrotto della nostra 


storia quando, scoperte 


meriche, i commerci furo- 


no spostati “verso il nuov 


mondo. Sono troppo note 


imprese dei nostri mercant 
amalfitani, pisani, genovesi e 


veneziani, perché si debba 


insistere su quello che si 
può chiamare un assioma. 
il naturale compito dell'Ita- 
lia è di fare da me 


iatrice 


fra l'Asia e l'Europa. 

«L'unità della civiltà me- 
diterranea, che era Oriente 
ed Occidente, creata da Ro- 
ma, è durata molti secoli 
Poi i traffici, deviati verso 
altri mari, l'afflusso dell'o- 
ro, lo sfruttamento di ricche 


regioni lontane, furono la 
condizione di nascita di una 
nuova civiltà a carattere par- 
ticolaristico e materialistico. 
ciiltà che fu situata fuor 
dal Mediterraneo. Da allora 
i rapporti dell'Occide 
l'Oriente divennero 


vamente di subordinazione e 


si limitarono ai semplici rap- 


porti materiali. Cessò ogn 
vincolo spirituale di colla 
borazione creativa. Si formò 
nione di 
nemica dell'Europa 
mentre, in realtà, si tratta- 


va di una p 


articolare men- 


talità formata in certi pa 


si d'Europa, che era inca- 


pace o indifferente ‘acom 
prendere l'Asia». Sono pa- 
role del Duce. È una 


ta € 


tta e profonda. 
chi non veda come e quan- 
to sia aderen 


alla nostra 
millenaria tradizione la po- 
litica di Mussolini, che indi- 
cò già in questa mediazio 
ne una delle missioni dell'I- 
talia contemporanea 


SPECTATOR 


MUSSOLINI 


FONDATORE DELL'IMPERO VERSO 
IL TRIONFO ROMANO DI TRIPOLI 


svegliarci stamattina 
sono i grandi tambu- 

rì dell'Islam. Intorno a To- 
bruch le dune suonano at- 
traversate da invisibili e 
freschissime orchestre. 1 
navigli non hanno ancora 
spento i lumi, e le stelle 
verdi si fanno più grosse e 
umide in questo cielo di 
bandiera. Sulle tolde le 
sentinelle si danno il cam- 
bio. I riflettori s'incrociàno 
sulla costa. Dalle sabbie 
una voce si leva e canta in 
arabo: « Questo giorno per 
noi rappresenta la festa più 
grande e nel cielo è sorta 
una nuova luna », Migliaia 
di voci rispondono e si pro- 
pagano di collina in colli- 
na, ovunque c'è una tenda 
e un armento. Ovunque c'è 
una pietra e un pezzo di 
cielo l’arabo s'inginocchia. 
Prega in nome del Profeta: 
«Che Dio salvi il Duce co- 
me salva l'anima nostra » 
Son venuti i beduini dal 
deserto, hanno attraversato 
le steppe sconfinate della 
Cirenaica per piantare in- 
torno a Tobruch i grandi 
vessilli dell’Isiam: ogni tri- 
bù ha il suo, come ha le 
sue orchestre. Tamburi suo- 
nati a dieci dita e piccoli 
cembali di ottone, Stanotte 
nessuno ha dormito negli 
accampamenti: i falò ardo- 
no, cerchi di fuoco nell’al- 
ba, fontanelle di bengala, 
su ogni zampillo una stella. 
Il cielo s'è riversato sulle 
dune. Îl gallo canta. Gli ar- 
menti vengono avanti come 
nella notte di Betlemme. 
Sulle coffe gli ufficiali di 
guardia hanno raggiunto le 
sentinelle: limpido è l’oriz- 
zonte e il Mediterraneo è 
solcato da un vento fresco. 
Una squadriglia di aero- 


(Dal nostro 


Sbarcato il Duce 


inaugurare la Litoranea, opera degna di Roma 


inviato 


speciale) 


Tobruk fra le salve delle navi ancorate, è subito salito in un'automobile scoperta e ha 
traversato la città fra i clamori degli indigeni che inneggiavano a Lui in arabo, rullando i tamburi di pelle 
di capre, mentre i coloni italiani acclamavano ii Fondatore dell'Impero. - Sotto: Il Duce, In auto, arrina a 


Nel fondo è il cippo di confine con l'Egitto. 


plani ha lasciato a un trat- 
to Îl campo e si avanza in 
silenzio come uno stormo 
matematico di falchi. I tam- 
buri battono più forte, La 
squadriglia è già sulle no- 
stre teste. Sfiora i cordami 
delle alberature pavesate e 
con un rombo rapido riem. 
pie lo spazio. Un'altra 
squadriglia si leva e for- 
ma una spiga bianca. 

Scendiamo a ter Sul 
minareto di Tobruch la 
stella d'Italia fiammeggia, 
Le case sono quasi ricoper- 
te di tappeti: viste da lon- 
tano sembrano dei giardini 
pensili, dalle vaste spallie- 
re di muschio rosa con 
mazzolini di mughetto e di 
gelsomino. Le tribù sono 
disposte sulla costa come 
in un enorme anfiteatro 
mobile: i barracani bian- 
chi ricordano i panneggi 
delle statue romane. Le 
donne hanno indossato 
sciarpe a fantasia e vesti di 
lana e di broccato. I brac- 
cialetti alle caviglie e ai 
polsi, le mani di Fathma 
d'oro traforato, gli 'oreccì 
ni, le collane d'ambra e di 
corallo formano una gioîel- 
leria incandescente, men- 
tre dalle bocche si leva un 
mormorio di campanelli 
d'argento. 

Dopo le sette, l’entusia- 
smo della folla è inconteni- 
bile. Le truppe indigene 
raddoppiano i cordoni: veli 
di fumo all'orizzonte. I 
tamburi ora sono al di s 
pra delle teste e le mani si 
agitano in un, crescendo 
sinfonico. 

Le unità dell'aviazione 
della Libia muovono incon- 
tro alla flotta per recare il 
primo saluto della Colonia 
al Fondatore dell'Impero, 
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Giornate indimenticabili non solemente per gli indigeni 
delta colonia queste della trionfale visita det Duce. Omeroate l 
Lupa, nell'aitem del Capo 


La flotta comincia e delinearsi, 


Le truppe safariane 


abi della Cirenaica dice 


«Il Duce è ap. 


della Libia parlera: 
sempre ai mussulmani del 
Ed a tutti i popoli diranno che 
ha legato l'C 


a sua apparizione lente all'Oc- 


p che il Duce 


in questo momento stia sulla punta dei pi 


tricolori e fiam 


relune in can 


pero salutato 


fare, squilli di tromba, 


liere che sver 


l cielo che svento. 


e queste donne vestite da su 
o la terra irrorata dalla nu 


pastore della steppa c 


ce lo dice il 


cammelliere ch 


iù forte e più 


pieno di medaglie e il nomade del deserto. Ce 


disteso lungo 


«Tu sel la nostra 


qua e la spiga 


Tu sei la nostra lib 
il più grande leo 


Tobruch eccoci sulla stri 


tunisino a quello e; 


scherzo da bambini. Se- 
guiamo l'automobile del 
Duce; il Governatore della 
Libia è a lui e 
questo dev'essere il più bel 
giorno della sua vita. 

Il Duce sorride, è con- 
tento. 

L'Africa è tornata ad es- 
sere romana; romana que- 
sta strada che lega due 
Zappare, sterrare, 
mietere, ecco le 
nostre guerre. Le vincia- 
mo prima che col fucile 
col piccone. Le Legioni di 
Mussolini sono di contadi- 
i, e l'Africa è solcata da 
ni vomero che fa diventa- 
re irrigue anche le sab- 
bie. 

Ogni tanto, tra una pie- 
traia e l'altra, un accam- 
pamento di nomadi appa- 
re. Son venuti a salutare 
il Duce coi bambini le don- 
ne e gli armenti. Stamat- 
tina i cammelli e le man- 
drie pascolano per loro 
conto; i pastori sono schie- 
rati lungo la litoranea con 
una bandierina tricolore 
nelle mani. Festa grande 
per l'Islam. I padri traman- 
ni figli la 
leggenda del Leone più for- 
te dell'Occidente. E la se- 
ra si parlerà di bivaci 
in bivacco di “questa gior- 
nata trionfale 

Dopo centoquaranta chi- 
lometri di macchina a 
mo ad Ams 
fine egiziano. Ecco il cip- 
po monumentale. La co- 
lonna romana, nitida, sale 
su questo cielo d'oriente 


deranno domani 


, al con- 


L'arco di trionfo ci ap- 
parirà più tardi come la 


hiu- 


bocca dalle labbra dis 
se dell'Impero. E qui 
zabandieta alla presenza 
del Duce, si svolge in 
un silenzio religioso: una 
compagnia del battaglio 
ne indigeno in grande 
uniforme presenta le ar- 
mi: il trombettiere è un 
meharista. Si vedono di lui 
soltanto gli occhi grandi e 
umidi, e ad ogni squillo 
sembra debba svegliare gli 
ngeli del paradiso. 


Non è ancora perduta 
l'eco della tromba d'argen- 
to e già l'ingresso a Porto 
Bardia avviene come in una 
fav pprodati 
un candido paese delle Mil- 
le ed una notte; bianchi i 
minareti, bianchi gli archi 
e le case. 


no 


È intorno in una 
girandola abbagliante tutti 
i costumi dell'Islam, i tur- 
banti d'arcobaleno, i man- 
telli scarlatti ricamati di 
platino, e sciarpe, e vesti. 
e veli, tutto quello che fru- 
scia e cambia colore, il da- 
masco tessuto a mano e 
trapunto di stelle, il barra- 
cano di raso e di lana ric- 
o di pieghe e di scanala- 
ture. 


Per ogni arabo tre mogli 
e cinque bambini; molti- 
plicateli per mille, aggiun- 
gete a questi grappoli di 
zecchino delle ghirlande, 
centomila mezzelune che 
mandano riflessi sui più 
begli occhi della Libia e 
avrete il più ardente e 
simbolico quadro dell’I- 
slam. 


Tamburi, anéora tambu- 
ri e stendardi. £ uno sven- 
tolio di grandi farfalle dal- 
le ali di fuoco. Il tam-tam 
enta frenetico, cresce 
sotto le dita come il ven- 
to in una foresta di fo- 
glie rotonde. Quali mera- 
igliosi pettirossi sono an- 
ridati in queste tuniche 
mpie? Canto e contracan- 
to delle fanciulle della 


steppa cirenaica. Nenie dol- 
ci che trillano di bocca in 
bocca e fanno più lunghi 
@ bruciati quest'occhi. Vo- 
ci gravi e voci lievi, ca- 
scatelle e ruscelletti di me- 
lodìe arabe, gorgheggi sof- 
fiati a fior di labbra. Le 
compagnie dei meharisti 
appiedati è i plotoni d'a- 
scari sono fermi sugli at- 
tenti. Il Duce le passa in 
rivista fissando uno a uno 
i cavalieri del deserto. Ec- 
co, si ferma: parla con un 
wecchio ascari che ha il 
petto pieno di decorazioni. 

E si riparte navigando 
sul nastro lucido della via 
senza fine, finché raggiun- 
giamo Derna in aeroplano, 
al tramonto. Tra i boschet- 
ti di palme e le torce a 
vento un altro coro melo- 
diante si leva: 

« Per chi sono questi ba- 
gliori e queste feste? 

Per chi battono gli zoc- 
coli dei cavalli e corrono 
gli uomini! 

Per chi si agitano i ves- 
silli di Roma? 

Perché le piazze sono 
gremite di gente? 

Che è accaduto di gran- 
de da noi? 

Perché i monti e i pia- 
ni si sono illuminati e in 
Derna sono sgorgate nuo- 
ve fonti e le acque del pia- 
no si sono fatte più dolci? 

Perché i suoi giafdini 
hanno sorriso con i fiori 
che più piacciono come pia- 
ce una bocca piena di bel- 
lezza? 

Perché i suoi usignoli 
hanno cantato le melodie 
più dolci? 

Perché Mussolini visita 
Derna! 

Perché noi mussulmani 
gridiamo al mondo che Egli 
ha compiuto cose di cui la 
storia non ha esempio: Egli 
ha cancellato la Storia. 

Noi gridiamo che Egli è 
un simbolo. 

Noi gridiamo che Egli ha 
dato al mondo una nuova 
legge morale. 

Non ha temuto e non te- 
me i nemici; non ha temu- 
to le coalizioni di popoli ». 

La nostra prima notte 
africana si conclude così 
La nenia eroica ci accarez- 
za le orecchie con un'eco 
d’epopea. Domani ci rimet- 
teremo in marcia. 


Abbiamo lasciato a Der- 
na le quarantadue cupole 
della moschea di El-Che- 
bèr, Tre compagnie di zap- 
tiè ci precedono al galop- 
po con le sciabole sguaina- 
te. Sono quelle stesse che 
pochi mesi fa caricarono 
gli abissini a Dessiè ed en- 
trarono vittoriose in Addis 
Abeba. L'aria odora di dat- 
teri e di mare. Paesaggio 
di zollette di zucchero e di 
ventagli: vi sono più giar- 
dini che case. Lucenti scor- 
rono i ruscelli e legano con 
un filo di perle le oasi. 

In una nuvoletta di pol- 
vere la danzatrice mussul- 
mana da mezzanotte conti- 
nua ad agitare i fianchi; ha 
il volto nascosto dalla sciar- 
pa e ad ogni colpo di tam- 
buro trema tutta come ra- 
pita da un vento fugace 
che la vellica dai talloni 
alla nuca. Le mani che l’ac- 
compagnano non sono stan- 
che, le direste  nacchere 
enormi, suole di cuoio. Ep- 
pure che ariette gentili nei 
flauti! Un gigante del Su- 
dan pizzica una chitarra 
improvvisata con una latta 
di benzina cinque spaghi e 
un manico di scopa. Alle 
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compagnie di zaptiò se ne aggiunge una di 
ascari. 

L'ultimo saluto di Derna ce lo porge la 
scuola italo-araba. Principessine. scalze. che 
sanno scrivere il nome del Duce sulla la: 
gna, piccoli arabi in divisa coloniale, mus- 
sulmani di sette anni che parlano pugliese 
e siciliano e invece di un agnello hanno a 
tracolla la cartella della seconda classe con 
i pennini nuovi e i quaderni della calli- 
grafia. Sul fortino che guarda l'antica por- 
ta di Derna sventola bandiera nera: gli asca- 
ri di guarnigione salutano il passaggio del 
Duce con una salve di fucilate. 

Il mare appare e dispare; lo perdiamo, lo 
ritroviamo. Ora è lontano, appena un 'oc- 
chio,,e l'ultimo pergolato svanisce come un 
fiocco di neve. Cinquanta chilometri di step- 
pa. Margherite e genziana, faraglioni di roc- 
cia con bandierine tricolori, Poi entriamo 
in una vasta prateria. La terra non è più 
grigia, ma rossa, coltivata. Sembra di per- 
correre il tavoliere pugliese. I mandorli son 
fioriti, e gli ulivi folti, rotondi, con tronchi 
giovani. Ecco i peschi, il susino, la vite. Mo- 
scato di Trani, pampini e zucche del Mezzo- 
giorno. E le case basse col pergolato e le 
stalle sono quelle stesse che si vedono tra 
Foggia e Barletta, le massaie perdute negli 
Uliveti tra tratturo e tratturo. Sino a qual. 
che anno fa qui c'era soltanto una pietraia 
che a batterla sprizzava scintille. Ma quello 
che non ha potuto il diavolo l'ha realizzato 
il nostro contadino scavando e dissodando. 
Il pane che mangia è frutto di questa terra 
benedetta. Vomero romano, pane romano. 

A Beda Littoria arriviamo nelle prime ore 
del pomeriggio. I contadini pugliesi si son 
vestiti coi corredì di nozze-come per la fe- 
sta di San Nicola. Fazzolettoni di seta a 
fiorami, giubettini ricamati a spighe ea 
stelline, sottane celesti e rosa, scialli dalle 
lunghe frangie. Sui colli le medagliette d'o- 
ro di tutte le Madonne delle Grazie: San- 
t'Anna proteftrice delle madri, Santa Lu- 
cia che ci guarda e ci protegge la vista, la 
Madonna del Pozzo per cui non esiste ar- 
sura. Oggi l’aratro l'hanno lasciato sotto la 
tettoia e le bestie al pascolo e se ne son 
venuti con le scarpe di vernice e Îl*tam- 
burello di Sorrento. I più vecchi «hanno 
dato lezione di tarantella: ecco ché ‘cosa 
bisogna fare quando si è felici: ballare. 

Il carro del mulino è stato dipinto in aran- 
cione, le ruote gialle e le stanghe di ver- 
miglione; una coppia di buoi lo tira, sopra 


Presso il pontile di Tobruk erano schierate in attesa del Duce le organizzazioni det Regime e le truppe, 

fra cui un Battaglione d'onore. La Gioventù araba del Li:torio era in prima fila, formata da bei tipi 

marziali ed erpressivi di giovani indigeni fedelissimi. - Sotto: Festosità di pittoreschi costumi delle 
donne di Bardia, in attesa del Duce. Bardia si trova sulla nuova grande arteria imperiale. 
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‘a luce si è illum 
vibra in ogni 


si ‘apo lo in alto gli arnesi di 
- Il villaggio Berta. le sue linde case, la sua mandria 


L'Illustrazione Italiana » del 21 mi 
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“CAMICIE NERE! SENTO VIBRARE NEI VOSTRO SALUTO UN'ARDENTE FEDE FASCISTA. È QUESTA FEDE 


(Il Duce alla popolazione di 


e 7 


î È iN 


CI HA DATO L'IMPERO, È 


QUESTA FEDE FASCISTA ARMATA, IN OGNI TEMPO, CHE LO DIFENDERÀ,, 
} 15 Marzo 195-XV. E. F.) 
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A Bengasi il Duce è stato accolto da acclam alla” sopl'a. de 
moschea il Cadi ha rivolto al Capo (qui sop e ele ici alia 
Palazzo del Governo (foto in alto) Mussolini ha levati Duce ha voluto 


nl n 


grego 


Lib 
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# sera, Tripoli brilla di mille e milte luci. Nella pia. 

per l'imminente arrivo del Capo. Tutte le fanfare { 
Dalla folla si leva un urlo compatto, formidabile 
stende sul mare a le oasi 
Duce a cavallo appare fiancheggia 

Libia Maresciallo Balbo, lo 

la cavalcata di 2600 caval 

diosa apoteosi. Si leva alta la voce della Patria 

dell'e: 


immensa moltitudine di indigeni disfrena il 
risuonare un triplice squillo e intonano gli inni 

Duce! Sull'alto di una torre metallica si accende una vivida luc 
appare. 
av 


Sotiosegretari delle 

mil suo maschio vi 
del suo Impero a salutario. Migliaia di fiaccole brillano, £ il trionfo 
del vincitore, che a distanza di secoli rinasce per ricordare al mondo l'eternità di Roma. 
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Da ciò l'importanza specia. 
l3 della muica descrittiva © 
narrativa, ossia del commen- 
to sinfonico e del recitativo 
vocale, e la fusione della 
pantomima e della danza, di 
essenza ritmica © melodica, 
nell'azione drammatica, se- 
condo i postulati di Gluck; 
Importanza enorme, se si 
confronta con tutto ciò che 
i compositori contemporanei 
di Gluck usarono nelle loro 
partiture tentra] 

Il dramma gluckiano si av- 
via risolutamente a diven- 
tare sinfonico. 1 magnificato- 
ri postumi d'erso sono, e si 
capisce, in Francia il Berlioz 
e in Germania il Wagner che 
porteranno ben lontano Je 
premesse di Gluck (e non è 
detto che siano ancora con- 
cluse al nostri giorni), 

Dal dramma gluckiano de- 
la sottospecie del poe 
na sinfonico, salito in gran. 
de onore per merito del 
List. mentre il pontefice 
massimo, Wagner, lottava 
per l'avvento definitivo del 
dramma sinfonico nel dician- 
novesimo secolo, ed è an- 
oggi in piena fioritura, 

tante primavere ed 
estati, nel giardino di tanti 
colebri compositori, un po’ 
dappertutto, 

Che cos'altro è l'introdu- 
zione della Ifigenia in Tau- 
ride, se non un quadro sin- 
fonico, minutamente anno» 
tato dal Gluck nella partitu- 


topo 


orchestra: «calma, um- 
sano, pioggia, grandine» 
primo, forse, in ordine ero- 


certamente au- 
tante 


nologico e 
torevela esempio delle 
intercalate nelle 


« tempeste » 
opere lutrumentali e melo- 
drammatiche del secolo scor. 


0 e del nostro secolo? 
Lo sinfonia serve, agl'in- 
tenti del Gluck, per disporre 
' dello spettatore ad 
ben preparato, il 
E serve, la si 
nùa, per mantenere l'animo 
lello spettatore in questa di- 
ome durante tutto il 


interludi e le fre- 
quenti digressioni istrume 
tali. Ma il primo piano del 


dramma musicale è tenuto 

dai personaggi. Il dialogo, 

fatto vivo, come il discorso 

ordinario, predomina: ed Gluck, 


ecco, il declamato gluckiano. 
arricchito di colori orche- 
strali, rapido, incisivo, melodico, pron 
to a mutarsi in canto aperto, ampio. 
Chi bene osservi, la riforma di Gluck 
riduce soprattutto alla nuova posi 
zione da lui data alla musica, nel dram- 
Melodista, sì. e squisito; in venti e 
© della sua prima maniera, pret. 
italiana, ha profuso tesori di 
melodie vocali bene modellate, bene con- 
dotte; ma non più squisite di tante di 
nostri  compoaltori spontanei, scorre 
voli. Armonista sapiente: ma non tale 
bbia affermato nuovi principi © 
to soluzioni di principî armonici 
nuovamente posti, come fece nell'istessa 


a di Francia in cui Îl Gluck svolse e 


sua riforma, il 


impose la suo predeces 
Istrumentatore dovizioso. conoscitore 
esperto della tavalozza orchestrale, pre 
innegabile del colorito orchestra 

le; ma di r’sorse limitate, né poteva egli 
averne in maggior copia, movendo | pri. 


passi nell'immenso campo inesplorato. 

D'altronde, è di lui come sarà sempro 
di ogni innovatore e di ogni innovazione 
Nan tanto la musica, materia 
cambia nelle opere drammati 
che musicali veramente cambi: 
la sua pos'zione, che infine altro non è 
se non la maniera concreta d'esprimersi 
di nuovi atteggiamenti spirituali e intel. 
lettuali. 

Questa nuova posizione è mantenuta 
degnamente nella Ifigenia in Tauride e 
tanto basta per farcela rispettare. 

L'invenzione musi nella Ifigenia 


musicale 
e forn 


nuove, 


Giovanni Grandi, Lothar Wallersteis, 


Margherita Waima: 
una ricca e armoniosa cornice di scene. di costusii danze 
lrati dalla plastica lucente, 


bilico è stato pieno anche per | tre artist, 


cette, (radisce la stanchezza, ricorre a spunti e sviluppi melodici di opere 


precedenti per correre spedita (povero Rossini, calunniato per la disinvoli 
con cui ricorreva a questa sorta di prestiti!). Ma, a balzi, certi squarci orche 
strali, nella loro ingenuità primitiva, certi scorci vocali mo i © corali ma- 
gniloquenti, e talune pantomime e danze gagliarde most Ù segni falli. 


bile dell'intelletto sovrano. 


Chi ascolta, s'è cògnito di musica, misura il lungo e arduo cammino percorso 
dal Gluck e venera in lui l'innovatore coraggioso e valoroso; s'è invalto di 
Festa ammirato dall'unione bene assortita degli elementi costituenti 


mma; dallo spettacolo, insomma 


Lo spettacolo è l'addizione delle cifre incolonnate nella partita del dare « 
dell'avere teatrale; edmputo da cui dipendono la fortuna o la sfortuna del 
l'opera e del compositore di musica drammatica. 

Lo spettacolo nell'opera di Gluck è coefficiente di primissim'ordine. 

Alla Scala l'Ifipenia in Tauride, in quanto spettacolo, ha meravigliat per lo 
sfarzo dei mezzi adoperati (se non ha sempre accontentato) e per ll pregie 


sono stati prodigalmente 
celebre, gluckiar 
maestro Vietor De Sabata 


gli artisti a disposizione dei quali codesti mezzi 

Il merito capitale dell'esito conseguito dalla 
dici corrente, ch'è stato felicissimo, va dato al 
ogni sua nuova concertazione e direzie De Sabata si inn 
nella stima del pubblico milanese, che fa di lui il conto più geloso, è 
rivederlo più di frequente a capo degli spettacoli scaligeri. Cc 


ne il 


Eradimento musicale del pubblico sale aì più alti gradi: intelligenza > sp 
buon gusto e pessione sì lmmedesimano perfettamente nella concertazione. © 
direzione del De Sabata, sempre appropriata ai caratteri distintivi dell'opera 
© compositore interpretati. sempre scrupoloso della lettera e dello spirito del ta 


Nella Ifigenia in Touride ll De Sabata imprime una levità di © 
tali e vocali, una morbidezza d'impasti sonori che non attetvuano 
matica della partitura. ma ne fanno più intima cordiale umana la veste mus cale 

Le persone singole e le masse corali rumentali sono disposte nel 


mento e nel modo da lui voluto, nel corso della pa; precise, bene scolpite 
Accanto al De Sabata bisogna porre il direttore in scena, 0 come 
si dice con denominazione corrente, il regista, ch'è mia pera i 
dottor Lothar Wallerstein. 
Colto, pratico, avveduto, il, Wallerstein moltiplica | r interesse 


in Tauride di 
Îî consenso del pub 
delle crie di Gluck 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


all'azione scenica, che spesso 
languirebbe, senza le trasfu- 
sioni intensive delle trovate 
sopraddette. Tuttavia codeste 
eccedono spesso il buon gu- 
sto e traboccano nel vieto, 
nell'arbitrario. A noi piaccio- 
no moderatamente certe vi 

dute sceniche che ingenera- 
no nella mente e nell'animo 
dello spettatore confusione. 
E ancor meno piacciono cer 
te figure caricaturali che ri- 
portano troppo facilmente il 
pensiero verso taluni spasso- 
si personaggi offenbachiani 
Sarà stilizzare con intenzio- 
ni deliberatamente umoristi- 
che ambienti e persone, nel- 
la messa in iscena di qual- 
che parte dell'Ifigenia in Tau 
ride; non si dovrebbe 
giungere, almeno ci sembra 
quadro finale, l'irruzione 
soldatesche furiose, 
ch'è roba da cinematografo 
rionale, da stupefacente a 
buon mercato del buon po- 
polo semplice, o di quello 
che tanti manipolatori di 
cose teatrali credono erro- 
neamente semplice. Questo 
ppunto, un po’ crudo, non 
tocca particolarmente il Wal- 
lerstein, che più d'una volta, 
anzi sovente, ci ha sod 

sfatto senza riserve e che noi 
apprezziamo fra i migliori 
del teatro di musica nostro 
€ straniero; ma si vuol ri- 
volgere a certe inclinazioni 
scaligere di strafare a ogni 
costo, a far grosso sempre e 
dovunque, a strabiliare con 
la ricchezza dei mezzi ‘sceni- 
ci il buon pubblico. Che la 


al 
delle 


Scala sappia far bene, as: 
sai bene le cose, è indubita- 
bile; si tenga al bene, ch'è 
Ri parecchio, e ci guada- 
gnerà ln parte materiale « 
la spirituale dell'impresa ar- 
tistic 

Collaboratore diretto del 


Wallerstein, per gli scenari 
ll pittore Giuseppe Grandi 
il quale ne ha forniti di ben 
immaginati e di ben dise- 
gnati e dipinti; ma anche 
di meno accettabili, per esem 
pio, la camera di Ifigenia 
con finestre e porte che più 
rozzi nella rozza Tauride non 


ci saranno forse mai state, e 
anche il Tempio di Dia 
d'una pesantezza eccessiva. 
Il pubblico scaligero ciò pon 
ostante ha chiamato al pro- 


scenio, accomunandoli nelle 
salve d'applausi nutrite e 
prolungate, il maestro De Sabata, il 


dottor Wallerstein c 
Ma gli a 


il pittore Grandi 
hanno pur voluto si- 


ficare approvazione piena e cordiale 
per i rantanti: innanzi tutti per la pro- 
tagonista, la bravissima soprano signo 
ina Mar Caniglia, che ha una voce 
incantevole, ben timbrata, bene educa- 
ta. penetrante, © un'azione scenica v 
ile, fervida, intensa. Lo stile vocale © 

o di questa giovane e già tanto 
Finomata artista è impeccabile e ci con- 
Torta a ben sperare per l'avvenire del. 
l'arte lirica nostra, che mantenga intatta 
la fama di patria eletta del bel c: 
drammatico, 


Lodew 


compagni di 
niglia furono la 
parte di Diar 


la signorina Ca- 
ignora Palombini, nella 
il tenore Parme 


» ggiani e 
È baritono Borgioli nelle parti di Pila- 
de © Oreste e il Maugeri (un po' esage. 
Fato) nella parte di Toante. 

È Aeg ingiamo all'elenco, per estendere 


îmeritato elogic 


l’intero corpo co- 
re di Gluck in ge 
a în Tauride in ispec 


ale ha nelle 
° e nell'Ifigen 
in cdmpi 
istruitò' dal 
corpo orchest 


l compo..di bal 


avoso) 
estro” V 
affu 


eccellentemente 
l'intero 
intonato? « 
rdini della 


neziani. 


tato e 


pe 


ann. 
brav 


con: 


a con Sins 


mente nella 
atto. 


potu 
danza guerr 


ARLO GATTI 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Apev0 chiesto di congedarmi dai letto. 
ri dell'Illustrazione parlando loro 
dell'Elefante di Sem Benelli: tanta era 
la speranza, e la certezza, di portare al 
poeta toscano, dopo la grande vittoria 
del Ragno, un altro grande saluto di 
gratitudine. Poiché in verità, credetemi, 
la gioia d’onorare un'opera bella supera 
di gran lunga, nel più acerbo di noi, 
la triste soddisfazione questurina di ri- 
conoscerne una brutta. Il destino non 
m'ha invece concesso di finire in laetitia. 
E la coppa già alzata per inneggiare al- 
la nuova commedia, ecco mi casca dalle 
labbra, come al sire di Thule, inghir- 
landata di rose funebri 

L'Elefante non vivrà. Venendo dopo la 
Tignola e dopo il Ragno, cioè dopo un 
verme ed un insetto, il mastodonte non ha 
portato fortuna: diversamente che nei 
sogni, dove al dire della Cabala napoli- 
tana assicura il terno secco. Troppo cer- 
vellotici e incoercibili e bizzarri appaio- 
no stavolta i suoi elementi di fatto, in 
rapporto agli elementi di pensiero: i qua- 
li, pur essendo animosi e lucenti come 
sempre, tuttavia risentono del disord 
ne, dell’arbitrio e della convulsione di 
quelli. Come il Ragno, la nuova com- 
media gioca pericolosamente sulla gi- 
randola della sua eloquenza, rossa di 
vampe e vivida di spari: ma diversa- 
mente che nel Ragno, il gioco pirotec- 
nico non è impostato al punto giusto né 
dosato e cadenzato a dovere, per cui 
di continuo si sperde fumido nella not- 
o scoppia, stridulo e cupo, nelle ma- 
ni del suo fuochista. Ho ascoltato que- 
sti tre atti dell'Elefante con un senso 
di pena; e questa pena vorrei fosse com- 
presa dai miei lettori. Morto Pirandello 
e muto d'Annunzio, Sem Benelli resta 
pur sempre il primo, primissimo fra i 
nostri autori drammatici, Anzi più che 
a Pirandello credo si debba riconoscere 
a lui, che dalla Cena all’Arzigogolo non 
ha fatto che interrogare, venturato o 
sventurato, gli spiriti di nostra terra, il 
nobile diritto di rappresentare l'italica 
tradizione, e cioè il teatro italiano. Né 
da questa carica d'alfiere egli decade, 
per quanti sbagli egli dica, faccia e 
commstta, Sem Benelli resta. sempre 
{l più interessante, sebbene il più spro- 
positante, degli autori nostri. Ambizioso 
com'è, ed a ragione di se stesso, certo 
egli pensa che anche le folgori di Dio 
si rivelano a zig-zag. Se non proprio 
delle fiamme superne, i suoi concetti e 
le sue immagini sono, come ho detto, 
dei razzi scintillanti: e 
questa candescenza è co 
sì palese, che anche nel- 
le più deviate e sciupa- 
te illuminazioni sentirete 
sempre odor di fosforo. 
La pena è per il catti- 
vo impiego d'un fosforo 
così buono. Prometeo 
avrebbe dunque rubato il 
fuoco ai cieli, per non 
sparare, a caso ed a vuo- 
to, che dei semplici mor- 
taretti? 

Una volta ancora, una 
commedia di Sem Benel- 
li appare il comizio di 
Sem Benelli. Protagoni- 
sta, l'autore stesso, che 
quasi sempre è di scena, 
e parlando per troppi 
apoftegmi, aguzedas e pa- 
radossi a getto conti- 
nuo, dovrebbe imperso- 
nare l’individualismo con- 
tro la collettività, l’ele- 
fante dissociato contro il 
branco. Dico, dovrebbe 
poiché nel primo atto 
egli piuttosto s'annunzia, 
in una discorsa alquanto 
stramba e lunghetta, as- 
sai più che sotto la specie 
d'un refrattario, sotto 
quella d'un neghittoso. 
L'ozio è preferibile al 
lavoro, egli dice, e Re 
Edoardo ha fatto benis- 
simo a cedere un: impe- 
ro per una femmina. Per- 
ché il lavoro è guadagno, 


RIBALTA E SCHERMO 


DALL'“ELEFANTE,, DI BENELLI ALL'ALLODOLA DI ROMEO 


e ogni moneta sporca le mani. Meglio allora ballare dei for-trot innanzi a un 
disco di grammofono, o restar coricati in un campo di viole come l'elefante 
(attenti alle immagini, poeti: l'elefante non sì corica che domato, oppure in 
punto di morte...), o tenere delle conferenze in famiglia su tutti gli argomenti 
che appaiano, nello stesso tempo, in regola e contro regola, sbarazzini e di- 
sciplinati, accetti al «cittadino che protesta » (ce n'è sempre qualcuno, in fondo 
a una platea) e grati, nello stesso tempo, al signor censore: gioco rischioso, 
sebbene fino id un certo punto, in cui il fierissimo Benelli ha la mano attenta 
e la mente astuta, cento e mille volte più che non si creda. Ma contro un sif- 


_— fam mi 
È se 
t 
3 
de 


La Compagnia Riccl-Adani ha dato all’Odeon di Milano la prima rappresentazione 

in Italia de L'elefante, di Sem Benelli. Eeco qui sopra Renzo Ricci e Leura Adani 

nel primo atto della commedia. . Sotto: L'Adani, Mercedes Brignone, Ernesto Sab- 
bafini e Renzo Ricci in una scena del secondo atto. 
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fatto protagonista chiacchierino e balle- 
rino, però anche filosofico e simbolico, 
quali antagonisti ha creato l'autore della 
nuova vicenda? Due: un padre galan: 
tuomo, e un rivale furfante. Ora il pri- 
mo rappresenta, è vero, la necessità e 
moralità del lavoro, individuale o collet- 
tivo che sia: ma poi non sa trovare una 
sola parola per illustrarle e per difen- 
derle: il che equivale, nelle assise di 
teatro, ad avere causa persa «a priori 

E l'altro, che non soltanto porta via al 
protagonista la moglie, ma sull'uno € 
sull'altra tenta di fare lercio bottino, non 
rappresenta certo ai miei occhi l'operosa 
collettività, ma soltanto un’individuale 
claltroneria. Se simboli hanno da essere, 
li voglio chiari ed istruttivi. O se non 
abbiano da essere, invece, che personag- 
gi, siano ragionati e verosimili. Ma chi 
potrà credere, sul piano della semplice 
umanità, a quella moglie lasciva, insie- 
me, e calcolatrice, che il marito chiama 


«computisteria », e che tiene al capez- 
zale un libro mastro per eccitarsi alla 
copula? O chi, viceversa, potrà 

re, sul piano allegorico, a quel «baffu- 
to Bastiano», parato bestialmente di 
grossi mustacchi, di grossi pendagli e di 
grosse vanterie, come alla veridi 

autentica, alla dimostrativa immagine 
dell'uomo d'affari? Non sono mai stato 
uomo d'affari, non ho mai avuto pegli 
uomini d'affari né obblighi né simpatie 
ma nego ch'essi siano fatti così, Certo, 
chiunque lavori si sporca le mani: e 
non se le sporca soltanto l’affarista, o lo 
lo stesso poeta, quando 


crede- 


sterra 


se; m 


smercia il suo cuore; lo stesso sacerdote 
quando amministra suo altare, Lo 
sporcarsi è inevitabile in ogni spendita 
d'energia, dalla politica all'amore, per 
tutti noi che siam n 
originale, dal fango d'un pi 
duto, Ma più sudicio di tutti è però l'ir 
fingardo, che fingendo di voler evitar 
quel poco imbrattamento della pra 
con la scusa dell'ideale, sprofonda nella 
dell'inerzia inutile e vana, sup- 
ponente ed irridente. Checché c 
faccia per tre atti, l'Elefante benelliano 
resta l'ozioso che macera se stesso, fin- 
gendo d’avversare un consorz'o 
do di questo prossimo suo egli mo: 
vendicarsi, per non sì sa quale offes 
utane, firmando delle cambiali a vuo- 
to, affinché altri precipiti con lui nella 
ruina (oh, quanto più logico, in una 
consimile congiuntura, il Sansone di 
Bernstein!) una volta ancora egli non 
compie un atto di forza, 
ja di debolezza; non di 
poesia e di liberazione 
ome vorrebbe farci cre- 
dere nel declamato fina 
le, ma d’abdicazione e di 
infamia. Con satira al- 
a questo 


i da un peccato 


diso per 


ra di 


quanto gross: 
punto. ci è mostrato co- 
me al protagonista siano 
concesse alcune comodi- 
tà e garanzie, appunto in 
gra 
fallimento favori «e co 
modi che la rettitudine 
prima, non gli concede- 
va. E che? Benelli crede 
dunque esserci ignoto il 
principio, 

eroico, dell'onestà costosa 
e della d'sonestà retribui- 
ta? Crede egli proprio 
che non © sciamo que. 
sta dura leg: e che non 
la possiamo stimare e far 
nostra, appunto per la 
sua durezza di gemma 
pura? Certamente l’one 
stà è incomoda, mentre 
l'ignavia può stare beata- 
mente «sotto coltre»: e 
di questo va fiero ogni 
uomo morale sulla terra 
per non dire ogni italia- 
no nell’anno XV, morden- 
do il suo-pane nero e 
giacendo sul suo ignudo 
letto. Ma quel che più mi 
offende, è che un per: 
naggio sì iniquo, fitmata- 
rio di cambiali false, osi 


del sopravvenuto 


ssurdo ma 


296 


propinarcela lui, all'ultimo, la sua mora 
lità; Jul, da quel mucchio di ruine, inc 
Reggiando a un lavoro che non ha mai 


in libro bricconcello 
Ssotto fascia». Ah, no, signor elefante 
della commedia ® Quella vostra catari 
ottenuta per giro di cambiali non ci ere- 
de nessuno; come Nessuno può credere 
al sermone d'un fallimentare, in una 
chiesa dove luditorio è composto d'un 
padre muto, d'una madre vana, d'una 
moglie adultera, d'una ganza sciocchina 
€ d'un avversario sì corto d'anima quan 
to lungo di mustacchi! In quella gabbia 
d'aberrati, in quel fool paradise, la pre- 
dica è senza effetto. E per noi, settato» 
rh è addirittura senza perché. Resta {i 
suono, il lustro dello parole. Resta la 
Sparutoria dei razzi. Restano quei fuo- 
chi nella notte notte d'una confusione 
estetica è morale che auguro al poeta 
passeggera. Ma sono fuochi artificiali 
Restano quei deliri sfogati come par 
dossi; quegli arzigogoli in 
veste di allegorie; quegli 
epigrammi camuffati da 
lezioni. Restano quegli in 
settini svolanti, lucenti 
che s'annunziano, da lar. 
ve, quali apportatori d'un 
pro pungiglione sovver- 
aivo, ma che non appena 
aprono l'al, accortamen. 
te, sì scoprono angeliche 
farta di calmissime, 
antichissime verità. In: 
somma, la commedia non 
cè come fatto; e non c'è, 
questa volta, neppure co- 
me spirito, Ma non vuol 
dire. Un'opera sbagliata 
non significa un'opera in- 
digente. Un succo c'è an- 
cora. Un'anîima c'è anco. 
ra. Tradisce una febbre, 
Non denunela una stan 
chezza. Ora è sempre, ab- 
biamo fede in Sem Be. 
nelli: il quale se sbaglia, 
almeno, sbaglia grosso, in 
rapporio a quel ch'è sta. 
to, in proporzione a quel 
che è. 


L'opera, comunque, ha 
incontrato il favore trion. 
fale del pubblico, che ae. 
clamò il Benelli anche a 
scena aperta, e chiamò 
gli laterpreti alla ribalta 
innumerevoli volte. L'A- 
fani e la Magni, pur 
non venendo meno né 
per applicazione né per 
al loro so- 
lito gr noti mostra- 
rono quella convinzione, 
quella .immedesimazione 
che, per brava che sia, 
un'attrice da se stessa 
— come il co- 
raggio a Don Abbondio — 
pita quando ca- 
into all'ora di 
zia © di fortuna, Briz- 
zolari fu più energico nel 
tentativo d'umanizzare il 
suo truculento Bastiano, 
© quante aì Ricci, man- 
tenne il polso e Il re- 
spiro indomiti, da capo a 
fondo dei tre atti, con una 
forza d'animo che parve 
davvero leonina. D'altra 
parte, egli è nato apposta 
per questi personaggi be- 
nelliani. d'una retorici 
che può assurgere a vita, 
od almeno ad essa con- 
naturarsi in lunghezza 
d'onda, a furia d'impeto e 
di grido. 

Approvato il successo 
della nuova, freschissi- 
ma comme- 
di Mario Ermolli, 
L'ha fatto una signora, in 
cui il ritornato Musco ha 
destato per dieci sere su. 


e che c 


bisi d'ilarità, non approverò, invece, l'esito pressoché 


voluta accordare a questo film mi ha sbalordito 
delle indulgenze pasquali Una ve 

l'America ha 
non impiega verso le sue ganps. Che v 
hesi in costume cinquecentesco? 


La benignità che si è 
come la più straordinaria 
volta col pretesto di 
tutta la ferocia ch'essa 
zitutto, gli amanti veron 
chi e Cappelletti. 


Shakespeare, 


» si legge nella « Commedia» 
non si sipesse dalla novella originaria di 
Istoria risale almeno a due secoli inr 
venzionale, in luogo d'un trecento 
in questo caso il celeberrimo signor Cukor 
del cemento, del linoleum, 
Quando pai la recita vi 
mimica californiana, 
into al balcone, non mastichi dello ch 
risponda con l'o. 
iuci sbagliate! E | movimen 


un Cinquecento 


panzi. E ammesso pi 
ta americano — 


l'iterata apparizione nel suo 


delle meridiane meccanizzate 
aggiunga, come fa, 
meraviglia che Giulietta, 


dola dell'alba 
E lo scenario arruffone! E le } 
compiutamente in regola è il vecchio John 
# solo concedo a Norma Shearer la soavi 
gna alle lampade ad aver lun 
cioè Basil Rathborne, rappresentasse 
Perché prestare a Frate Lorenzo 
vestire Babbo Capuleti come 
una nutrice veneta come una beghina di 
mili, quei paggetti italiani con 
dovendo figurare due ragnazi, 
scenti rughe? 

Una signara mi diceva, 1 
Lietta e Romeo che coi giovani volti 
tre poi il dramma le parve osceno, 
Rasa e di Beniaznino Gigli. 


d'esatto stile; 


tà d'un sorriso che 
voleva il tragedì Ma perché si volle 
che il classico vilain, 


è che un furioso? 


Il Vestaverde. 
Van der Goùs? E son proprio verosi- 
gambe di girl? O quei d 
or sì or no mostrano Il 


di pon poter più 
di Lucrezia Bori e del tene 
quando lo riv 
Ché infatti Giulietta non ha 


de coi pesi massimi di Bri 
ancora quattordici anni 


la nuova com: 
des Brignone, 


Una scena del terzo atto de L'elefante, 
di Milano. Da sinistra: Merce 


media rappresentate 


dalla compagnia Ricci. 
Laura Adani, Brizzolari, la Max ee 


ri, la Magni e Renzo Ricci, 
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ci ricorda la pia nutrice; ed è vi- 
spa, ed è lietà; ed è come un raggio di 
sole italiano; e gioca con una rosa al 
balcone; oppure, con quel ventaglio, che 
Eleonora Duse le preferiva. Quanto a 
Romeo, che nel film ha soltanto la 
respectability dell'attore Leslie Howard, 
stento e mal fatto, inespressivo ed esan- 
gue; Romeo, dico, nella tragedia è pie- 
no d'estro italiano, d'impeto italiano; e 
om'è pronto a ghermire per la vita le 


come 


le, così è prontissimo a «tirare 


fanci 
la spada per le orecchie». Ma Norma 


Shearer non ha quattordici anni: poiché 
giù nel 1920 era l'interprete di Forfai- 
ture; e quindi ne ha almeno due di più, 
ammesso che ella fosse già star all'età 
nni uno. E Leslie Howard? Costui è 
nato nel milleottocentonovantuno, Lo so, 
e lo giuro. Mira o Norma, ai tuoi gi- 
questo caro pargoletto d'anni 
lasei. Una cara e semplice giovi- 
netta confidava l’altra sera giusta 
mente, che a questo Romeo rachitico e 


nocchi, 


quara: 


di pel rosso avrebbe preferito l'altro, 
Paride, il rivale rifiutato. Pensate, 

dunque, che il Romeo del film attuale 
dovrebbe scalare d'un balzo il balcone di 


Giulia e «portare Paride nella tomba 
Un colosso come Paride! Con quelle brac- 
cine «da primo della classe! Con quelle 
gambette da merlo! Egli ci dirà, ad w 


certo punto, d 
perato le mura dei Ca- 
puleti «con le ali d'A- 
more ». Con delle ali, può 
darsi; ma coi suoi mu- 


tr su- 


scoli, no di sicuro. Poi 
ci dirà, ancora, d'aver 
sfiorato l'anca di Giuliet 
ta «col suo pugno gros- 


solano »: e 
unica confessione verosi. 
mile. Effettivamente il 
bellissimo Howard, che 
avendo un poco la bocca 
all'orangotano ha anche 
le braccia troppo lunghe 
del medesimo, in cin 
queste braccia porta du 
manone nocchiute, e irte 
di peli rossi, ch 


bene a nasconde: 
che può nei suoi guanto- 
ni Rinascimento ricamati 
macchina Wordust eC. 
o che la Giulietta at: 
non ha troppo di- 
ritto d'essere schizzinosa 


essa che dovrebbe, al di 
re di Mercuzio, vantare 
«la gamba snella e la co- 


nte ». Quanto 
alla coscia, sto sulla pa- 


scia frem 


ola; ma la ba agile 
forma Shearer l'ha 
duta da un pezzo; e per 
gi h'ella 
porta all'ultima scena, 
o che le 


nta, dall'abito 


troppo è mani 


due rose del petto non 
parallele! — È 


canta, 0 


l'usignuolo? 
mente tra un Romeo di 
un Mercuzio 


cinquant 


di sessanta e una Giuliet 
volte mamma, jo 

che canti l'u 

tolo né l'allodola, ma 


il gufo. E senz'altro do 


manderei che si destinas- 
se Il nuovo film al do 
polavoro. della Baggina. 
unigo di 

d'Italì 


tosamente in conse 


mato, in terra 


tenerlo rispet 


pei 
to quan 
stato possibi] 


d'una fede 
soltanto una 
se pure 


ità. 


Una follia: la sino 


{ARCO RAMPERTI 
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Wi NGELO HA PARIATO 


Novella di MILLY DANDOLO 


ettina scostò il grande paravento che chiudeva in una specie di minuscola 
camera il sofà che le serviva da letto. In realtà, la camera era un sott 
scala, e l’aria veniva dalla finestra del pianerottolo, Bettina era sempre la prima 
persona ad aprire quella finestra: nella prima luce sì pettinava i pochi capelli 
grigi, stretti poi in un nodo così piccolo sulla nuca che bastava una sola forcina 

a sostenerli. 

Scostò dunque il paravento in modo che il letto prendesse aria, e andò ad 
aprire la finestra che era a pochi passi. La luce della mattina illuminò l'angolo 
buio, fece brillare l'acquasantiera d'argento appesa presso nl letto. Dove Be 
tina avesse preso quell'acquasantiera 4 una scodellina sostenuta da un bell'ar 
gelo d’argento — nessuno sapeva. Bettina era andata a stare dai nipoti por 
tando con sé una cassetta d'abete che ora, ai piedi del letto, era Il suo comò 
e prima di coricarsi aveva tolto dalla cassetta l'angelo d’argento. Bettina non 
possedeva altre cose buone; la spilla d'oro a forma di cuore l'aveva regalata 
a sua nipote Giulia, la madre dei ragazzi. All'angelo d'argento pareva attaccata 
come a un indizio di passata signorilità. 

Del resto aveva molti obblighi verso la famiglia dei parenti che l'aveva raccolta 
in un momento di generosità: povera gente anche loro, infine, ai quali era 
di peso. 

— Se non ci fossi — pensava Bettina da qualche tempo — Elsa potrebbe dor 
mire qui invece che in tinello. 

Le pareva d'avere una stanza per sé. La nipote Elsa aveva già quattordici 
anni; e in tinello dormiva anche il ragazzo più piccolo, Mario. La casetta di due 
piani nella vecchia cittadina di provincia era scomoda, buia, insufficente 

Ma dalla finestra a metà scala Bettina vedeva un albero al limitare d'un orto 
quasi tutto nascosto dall'angolo della casa: l'orto d'una casa più bella. Bettina 
vedeva il grande susino fiorire ogni primavera, e questo le dava piacere. Mor- 
morò richiudendo la finestra (aveva l'abitudine di parlare da sola) 

— L'inverno finisce. Sia ringraziato il cielo che vedrò fiorire il susino un’altra 
volta, 

Perché Bettina ringraziasse il cielo, non era comprensibile: non si poteva ca 
pire che cosa la tenesse attaccata alla vita in quella casa che sapeva di muffa 
a unagvita dove non possedeva che una cassetta d'abete e un'acquasantiera 
d'argento. 

Sedette sul lettino, si mise gli occhiali, e tolse dalla sedia che le serviva da 
tavolino da notte la calza a maglia che stava facendo per Mario. Una voce pic- 
cola ma chiara benché piuttosto grave, disse lentamente 

— Giovanna Elisabetta Maria. 

Bettina non alzò la testa; aveva udito. la-voce, ma non ci fece caso. Spesso 
sentiva ronzii di voci dentro di sé, ma le confondeva con le voci che chiamavano 
dai cortili, dalle finestre, dalle scale. E lei era vecchia, ormai, e non sì octu- 
pava quasi più degli affari degli altri. La piccola voce grave ripeté 

— Giovanna Elisabetta Maria. 

Questa volta Bettina si ricordò che davvero le avevano messo questi tre nomi 
quando l'avevano battezzata. Ma chi poteva saperli? Forse qualcuno che pat- 
lava nella sua testa, come spesso accadeva. 

— Si — rispose Bettina, ancora un po’ incerta. Non si tolse gli occhiali e con- 
tinuò la sua maglia 

— Giovanna Elisabetta Maria — riprese la voce — tu non vedrai fiorire il 
susino un'altra volta. 

Ora Bettina posò il lavoro e le mani sulle ginocchia. Era proprio sola, e la 
porta della scala e la finestra erano chiuse. Mormorò 

— Non potrebbe essere che l'angelo. 

Era abituata a vederlo e a considerarlo una persona della sua vita che le 
teneva compagnia, 


Disegni di M, VELLANI-MARCHI 


Appunto — disse la voce grave. — E ti avviso, 
he non vedrai fiorire il susino. 
Bettina alzò leggermente le spalle. Aveva da anni molta familiarità con l'an 
gelo d'argento, e poteva permettersi questo gesto non del tutto riverente. DI 
Desideravo ancora veder fiorire il susino. Era una grande gioin per me 


pvanna Elisabetta Mari 


che non ho molte gioie ormai: non ne ho mai avute molte, e non è gentile to. 
gliermi questa. Ma perché non vedrò fiorire il susino? 
Perché, Giovanna Elisabetta Maria — disse l'angelo — è venuta l'ora che 


tu devi andartene dalla vita. 
Questa volta Bettina si tolse gli occhiali, li posò sulle ginocchia, restò ferma, 
perplessa. Disse dopo un lungo silenzio 
Non farebbe niente, infine, se aspettassi una quindicina di giorni 
è possibile disse l'angelo. 
Bettina pensò ancora un poco e poi disse 
Devo finire le calze per Mario, Si può almeno aspettare che abbia finito 
le calze. 
Non è necessario — disse l'angelo severamente. — Altri può finire le calze 
utte le donne sanno lavorare a maglia 
Bettina non aveva proprio più niente da dire. Però 
tentano sempre di far val 
di capitolare 


donna, e le donne 
agli angeli, prima 


e loro buone 


- Si può sape 


perché è venuta l'ora che io devo and 


rmene dalla vita? 


— Perché hai vissuto tutta la tua vita, Giovanna Elisab disse 
l'angelo. 
Non sono persuasa di questo — disse Bettina, quasi risentita. 
= Ti persuaderai facilmente —;disse l'angelo — se ricorderai le tose del 


tua vita, 
lo non le ricordo ribatté Bettina 

È impossibile, Giovanna Elisabetta Maria: non puoi avere dimenticato 
e molti anni fa ia ragazzina come Elsa, dicevi che la vita è pe 
sonte e desideravi lasciarla. Andavi a mezzo servizio nella famiglia d'un impie; 
che aveva cinque bambini piccoli, compresi due gemelli di un anno 

— Sfido io — disse Bettina. — La sera mi faceva tanto male la schiena che pian- 
gevo stendendomi nel letto. E stavo male anche perché dormivo in un letto da 
una persona con mia sorella Luci che era grassa. Sfido io che mi sarebbe pia- 
ciuto andarmene! Ma poi 

Bettina s'interruppe. Le venivano in mente ricordi confusi, non privi però 
di qualche dolcezza. Non riusciva a definirli, nemmeno ad afferrarli. Forse i 
gelo ricordava megli 

— Ma poi — disse infatti l'angelo gràVemente — tua sorella Luci sposò un 
droghiere in buone condizioni economiche: e quando ebbe il primo bambino, 
un anno dopo, tu fosti chiamata a stare con loro e a servire in bottega. Stavi 
bene, eri anche pagata. Ma dopo qualche tempo ti facesti mettere sulla strada 
perché. 

— No, no! — gridò Bettina. Adesso i ricordi erano nitidi. Le pareva di ve- 
dere Ìl marito di Luci che si avvicinava a lei dietro al banco, un uomo grosso 
con un.neo sotto un occhio. Lei aveva circa diciott'anni. Il marito di Luci la 
baciava. tra le latte di petrolio: e lei rovesciava un vaso pieno d'olive. 

— Non ho tradito Luci — disse Bettina col respiro affannoso. 

— Questo lo sappiamo — disse l'angelo. — Vi picchiaste, tu e Luci, e non è 
stata una bella cosa. Ti trovasti sulla strada e.per qualche tempo si parlò di te, 
anche se non avevi molti torti. Era difficile trovare un posto. Qualcuno ti aiutò, 
Giovanna Elisabetta Maria 

— Ero giovane, bellina, e sola — spiegò Bettina senza perplessità; realmente 


m- 


a 
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aveva! un ricordo abiai vago di quegli anni. — Ma ho sempre lavorato, più o Bettina uccennò di sì col capo. 4 id 

meno. Facevo la . pol la pettinatrice, poi la sarta. E poi. Anche questa volta aveva dovuto rimanere 

Ficordava. E pareva che anche l'angelo ricordasse com dolore, come una pie pat aliccanggpr 
andasti degli anni, il peso sì era alleggerito. Avev 

= È poi andasti a vivere con un vomo che ti prometteva sempre di sposarti. STE curato per anni suo marito infermo, Vedova, e 

mai la promessa. E tu eri così misera, Giovanna Elisabetta figlio minore di suo marito, che aveva una bottega 
lè © spregevole, che non gli chiedesti mai di sposarti, per paura Ti rendesti utile ancora — riprese l'angelo. 
tasse © ti abbandotasse. Ma un giorno egli ti abbandonò ugu Saral rimasta 1 — dimo Bettina. — Ma 

sa paci pn mancav e un api 
cala Succede sempre così — disse Bettina Si erede di fare rì Anz ne di mio marito, la madri 


Questo è il letto dove dormiv 


invece, 


ento più gr 
di 


Restro vantaggio e invece non si fa che il loro piscere in un modo è in ur che sarei s 
altro, essì hanno sempre la meglio: © alla resa del conti, quelle che pagane É us ora sarebbe giusto che ci dormisse 
in un modo e in un altro, sono sempre le danne hà a già dieci anni 


è quasi una rag 


Bettina tacque a lungo, Ricordava quel tempo di felicità e di miseria e nc 
x pentiva d'averlo vissuto. Le pareva anzi, adesso, che solo q 
fossero stati ln sua vita. Un giorno si era trovuta sola, fuori di quel temp 
€ un'altra volta aveva desiderato andarsene dalla vita 

— Popo quel riprovevole tempo, Giovanna Elisabetta Maria, tu desiderasti 
un'altra volta andartene dalla vita 

— Sfido io — disse Bettina. È poi tacque. Inutile parlare di quel tempc Non 
angelo non avrebbe potuto capire 

- La tua vita ti pareva fini 


to ss 


vei pochi ans 


ragazzi cos 
di bene che sei un pe 


mento di vita. 


. l'angelo. Veramente 


«SEE fiorire un'altra volta 


proprio ora che il 


i piccoli f a ormai, a 


biar 


allora, e avevi appena trent'anni. Invece on era il 


avuto tutte le sue g suoi dolori. 


Giovanna Elisabetta Maria, 


tenendosi dentro il suo 


respiro. Poi, col passar 
cucito il corredo per l'altra ragazza, 


andata a vivere col 


in città. 


veva troppi bambini, lui, e gli 
‘ande. Proprio allora mo- 


Giulia: e Giulia pe 
‘a Ann 


a; non è bene 
a. Come è cresciuta! E 


che è venuto il 


le dispiaceva andarsene 
le dava gioia vedere i 


quanto diceva l'angelo, lei aveva 


caso d'insistere, e nem- 


fu concesso di ricominciare. Forse non ringraziasti abbastanza la tua buona i pria 
edo Te ne die ita taria TI Magneti. metta ardore endo. Era Mario, il ragazzino piccolo: molto smil- 
seguite DIES GI Eno perio da 1a valeva dun ro Aglio ,,_ Qualocno mil Jo senle corendo Er Mario non dimostrava più di sei anni 
due ragazze piene di pretese. Erano poveri quasi come me. lo dovevo anche 29, con un cr azzurro intorno ag 
aiutare la ragazza grande che faceva la sarta. Non mi davano mai il salaria benché ne avesse cip qui SV 


Mi licenziai due volte: ma poi rimasi perché ormai volevo bene al figliolo pi 
colo, un bambino molto delieuto di salute 
Rimanesti — disse l'angelo severamente — perchè avevi rapporti ormai 


Bettina, questo cappello n 


di con ur 


disse Bettina — Ma 


Mi prove 


troppo impegnativi col capo di cara. 
Oh, impegnativi! — disse Bettina alzando un poco le spalle; ormai aveva un he strappat 
concetto vago di certe cose umane alle quali non dava più importanza — Per lui Mario scappò via. Lei aveva molta tenerezza per Ma 
me ne sarei andata: sono cose che pamano. Ma le ragazze non avevano pazienza suo bambino, con quel cerchio azrutro intorno agli 0 
col bambino che mi faceva pena. Certo mi ero messa inn bel pasticcio. Ho le- . priccicso e maleducato, © si ricordava di lei solo quando ave 
vorato per quella gente come una bestia. Quando nacque il bambino mio he cosa: ma ormai lei non teneva più conto di quest 
Bettina s'interruppe. Che vita lunga e piena, davvero: forse l'angelo ave Lasciami restare anc un poco — disse Bettina 


va ragione. Sì, lei 
aveva avuto ‘un x 
bambino dal vedo: 
vo: le ragazze ave 
vano strillato, ma il 
vedovo era un buon 
uomo € l'aveva spo- 
ta. In quel tempo 
sì sposò anche la fi- 
glia maggiore, la 
madre di sua nipo- 
ulla. SÌ, tanta 
gente nella sua lun- 
sa vita 
Il vedovo ti spo. 
sò disse l'angelo 
e tu diventasti 
una brava donna, a 
dire la verità, e fo 
sti una moglie onesta 
Ormai avevo 
fatto le mie — dis» 
se Bettina con leg 
gera malizia. Non ci 
teneva a passare per 
quella che non era, 
spec'‘almente davanti 
all'angelo. 
Fosti buona con 
tuo marito e col 
suoi figlioli: e con- 
tinuasti ad amare i 
suoi figlioli anche 
quando. 

L'angelo s'inter 
ruppe. Aveva par 
lato con dolcezza. 
ma ora avrebbe do- 
vuto dire «anche 
quando il tuo bam- 
bino mor». E inve. 
ce tacque, per non 
dare pena alla don: 
na: forse aveva di- 
menticato, e così era 
meglio non aiutarla 
a ricordare. 

Anche quando. 
cominciò Bettina, 

No, non ave di. 
menticato. Non ave 
va mai più parlato 
del suo bambino, 
questo era vero: lei 
non era una donna 
espansiva. Soltanto, 
si era sentita diven- 
tare. vecchia, pro- 
prio allora; era di- 
ventata una vecchi 
anche d'aspetto: una 
piccola vecchia cur- 
va, coi capelli grigi. 
E aveva sperato di 
xdarsene presto dal- 
la vita, 

— Giustamente de. 
siderasti andartene 
dalla vita — disse 
l'angelo, 


mi wuoi fare un cappello da bersaglier 


ne l'ha regalato 


n feltro da donna, e an- 


ario che le ricordava il 
hi. Però Mario era ca- 
bisogno di qual- 


le sciocchezze. 
all'angelo, rimettendosi 
gli occhiali. — La- 


sclami almeno fini- 
re il cappello da 
bersagliere. 
Va bene — a 
condiscese l'angelo. 
Mario tornò con le 
penne di gallina; ve. 
ramente non erano 
molto adatte, ma 
| Bettina fece meglio 
che . poté. Bisogna 
dire che lavorò mol- 
to adagio. sapendo 
che l'angelo aspetta- 
va, e pensando di 
guadagnar | tempo. 
Ma dopo tutto era 
giusto, l'angelo ave- 
va detto la verità, 
lei non poteva pre- 
tendere più niente, 
perché aveva vissu- 
to la sua vita. 
E come era stata 
di cose e di 
E non brutta, 
infine, nonostante le 
miserie e gli errori. 
Sarebbe tornata in- 
dietro, lei, a cam- 
minare tra quelle 
tempeste, coraggio- 
samente. a farsi ba- 
ciare e picchiare da- 
gli uomini, a man- 
giare pane e vele- 
no, Pensava che 
niente, forse, è più 
bello della vita, an- 
che se tante volte si 
vorrebbe Insciarla. 
Ci si accorge che è 
bella quando biso- 
gna lasciarla davve- 
ro, e mon si fa in 
tempo a veder fiori- 
re il susino, 

Mario si mise in 
testa il cap 
andò a guare 
vetro della 
Quando si voltò, vi 
de che la zia Betti- 
na si era curvata di 
fianco sul letto e si 
era addormentata 


Il susino cominciò 
è fiorire due giorni 
dopo, quando Elsa 
andò a dormire nel 
sottoscala. 

— Non è nemme- 
no d'argento — dis- 
se il nipote Alfredo 
raschiando l'acqua- 
santiera. — È di ot- 
tone argentato. 
MILLY DANDOLO 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA pa 


VISIONI DELLA BATTAGLIA AL FRONTE MADRILENO 


man, 


ata 
Cor Ei 


La situazione di Madrid diventa di giorno in giorno più disperata. Si spara sulla folla che vuole la resa, si spara sulle donne e mi vecchi che chiedono pane 

Intanto la battaglia infuria con una violenza mai raggiunta finora, perché la resistenza delle brigate internazionali è accanita e disperata. Le nostre fotoyrafie 

mostrano episodi e luoghi degli scontri. Ecco, in alto, Madrid sotto tl fuoco di artiglieria delle truppe di Franco; e qui sopra. a sinistra. un manipolo di Nazionali 
all'assalto e, a destra, una mitragliatrice in azione contra è rossi a Trijueque. - Sotto: Un ponte al sud di Madrid, che è stato riparato dai Nazionali 


LIS SEI cà o METSASTO 
È ; 
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LE ULTIME GIORNATE ROSSE DI MADRID 


La Pasqua a 


REM 


AL TEATRO DELL'OPERA 
DEL CASINO MUNICIPALE 
29 Marzo XV ore 21 


< iu. 


STRAORDINARIO (0 
AVVENIMENTO ARTISTICO 


n 6rovalore 


di Giuseppe Verdi 
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PROTAGONISTA 


GIACOMO LAURI-VOLPI 


c) CHE DOPO 2 ANNI 

DI ASSENZA TORNA 

SULLE SCENE ITALIANE 
Cito 


tip 


GIACOMO LAURI-VOLPI 50°/. ripuzioni FERROv. 50°/. 


econdo le 


ICIYTI 
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MAISON FONDEE 
EN 1715 


ine locale 
rec: Cognac 
la: CARLO SALENGO GENOVA 


la tessera e quindi l'auti 
mbattere. Da qualche 
‘eso una seria prepara 
tato l'occhio, la velo- 


modifica» 


lamento inter 


he in casi speciali i giorni n 
riqualificare un pro terà a Milano il 31 marzo. 
nie, purché da al- io ‘Tamagnini 
interessato | abbia ces” prima in pallo 1 titolo 


0 del pesi piu 
Romeo 


ch 


base a ques 


Nod 


le, contro 


Primo Carnera ritorna sul ring. I 
pui gigante italiano ha infatti Inviato ai gior- 
® nali icani una lettera in cui dichia- 
. ra che riprenderà la sua attività ufficiale 
nella prossima estate 
o riconose TEATRO 

sppare * bra che questo l'anno che 
e per x rl definitivamente le vie dell'estero 
Me alle Compagnie italiane; dopo il corso di 
- pe rappresentazioni della compagnia di Giu- 

e ela jo Donadio a Nuova York, e mentre l'or- 

no. RI nizzazione del giro nell'America Li 
tedesi dichiara tina della Compagnia di Anton Giulio 

ula libera Bragaglia con Renzo Ricci e Laura Adani. 


ndosi la da 

fase coi 
prossimi 
lo porte 


progress della partenza, è 
ate il noto im- 
‘è a Nuova York 
pagnia italiana, che si va 

do e che sarebbe 


fitamente 


turalmente ha fatto piacere lata da Borboni 
zatori, è che la casa inglese E 
eluso nel proprio programma * Tra Je voci che circolano nel 
cipazione ai circuiti di Milano tentrale c'è anche quella che G 
renze iso a lasciare nel 

Al volante di macchine italiane gli ti, con i qu 


ingiesi Dob 


n e Altken svolgera; ormai due anni un terz 


la prossima stagione una intensa a apatico al pubblico. Si dice 

Ì due corridori har stato Giulio. Stiv n rima 

ve Maserati e sono seas simo anno Dina Galli e che Ro- 

cilindri bimot meo che appar ano Calò non andrà più a dirigere una 

tenne a Nuvotar Compagnia di commedie musicali. come 
L'ing, Piero Taruf è ritornato dal era stato ani 

Sud-Afrieal "ed ora si trova ad Arco: 

prese msa Giles avora ala * Le ziate rappresentazioni del 

cremente echi Cietope n Ro ‘aormina 

na che glì © tra | ten Agri: > subito 

alcuni un Mev di date. A Taor- 
: mina gli ranno luogo il 15 

sempre pi e naggio; ad Agrigento ll 22 e 23 


Ne nno protagonisti Anni- 

Ninchi nella parte del Ciclope e F 
netti in 

di Milano. 


Ila di Ulisse. Le 
le al gruppo Jia 


* Nel programma delle rappresent 
zioni estive all'aper nor 
rà forse più | vakespeariano 


tra PÒ, 


si erano 
i, quali Interpreti, di An- 
mani e di Gino Cervi o Giu- 


con perfetto cquipagzian Nipino. | ® Il 26 marzo a Sezze di Littoria 


e quindi È Pan peranno oltre cinqi 
imponente mass 


stro Boni. 


mto attori € 
corale, diretta dal m 


una 


nuove commedie di autori 
annunziate: Anch Ch 
le violette, di Mario Buz- 
ni e Alberto Casella; e un nuovo 


o di Cor 


e Ac di cui mon è 
ancora fissato |) titolo e che An- 
tonio Gandusio sta già provando. 


ub des Sports di 
afatti di formare ur 
propri soci dal la 
vrebber 


re dalla FISÌ 


mamente la Compagi 

lora Simone ve 
mao dir 
comprenderanno L'ac 


emme di Pass 


ppresentazion 
ur, Un roi, 
un valet di Porchè e 
di Strindberg 


DRESS: HI 


®. Vittorio Senzani } 


agonistica incon 
o tusinghiere 

geo della gara d 

Duea di Mistertia 


inciso per la 

te due in 
ore Petro. 
subito che 
ni si può 
si accosta 
attore scomparso 
a delle parole, alla ma 
petroliniana. è rico 
la specialissima distribi 


42°, preced 
Gut di Bologna 
Per la fine di quest 
lazzo del Ghiaccio di Milar 
selezione di bocheisti 
® Pugilato. Quattord 
europei dilettanti. che la F. P 
nizza a Milaso per la 
mese di n 
vedidile 


i giusta e 
zione de 


{ C 


RENDE LA DONNA SEMPRE PIU BELLA E FELICE 


LasorarorIo Sb) itALIANO 
Ip 


CHERRY-BRANDY 
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digioso d’orecchio, potrà mai imitare. 
anche ammettendo come abbiamo 
in principio, che l'imitazione di 
Senzani sia buona, noi dobbiamo chie- 
dere al giovane interprete della »Co- 
lumbia »: era proprio necessario cimen- 
tarsi in una prova di tal genere? Abbia- 
mo molta stima di Senzani ch'è dicitore 
garbato, che in altre interpretazioni ci 
ha dimostrato un suo certo stile piace- 
vole, anche se talvolta velato di remini- 
scenze, e per questo vorremmo ch'egli 
per principio rifuggisse da ogni Imita- 
zione. Nel caso nostro: Petrolini fu quel 
grande e complesso artista che tutti am- 
mirammo e applaudimmo e andare a 
rievocare quel che lui con inimitabile 
spirito fece, non ci sembra, per lo me- 
no, cosa necessaria 
Vittorio Senzani che ha farina buona 
nel suo sacco non deve perdersi per le 
viuzze dell'imitazione, ha da salire con 
le sue forze senza temere la fatica per 
gl'impervi cammini dell’arte onde rag- 
giungere una vetta a cui dare il suo 
proprio nome. 


CINEMA 


* Il breve periodo di stasi subito in 
questi ultimi tempi dalla industria cine- 
matografica italiana è ormai terminato. 

Con la nuova stagione o meglio ancora 
con il prossimo inaugurarsi dei teatri del 
Quadraro. la produzione cinematografica 
italiana prenderà un ritmo di attività di 
certo superiore a qualsiasi periodo pre- 
cedente. 

Intanto sorgono nuove Case, si fanno 
dei progetti, si cercano soggetti ecc. 

Un'ampio sviluppo per una più vasta 
attività ha avuto in questi giorni la So» 
cietà « Astra Film» di Roma. 

Anzitutto a presidente della Società è 
stato nominato l'ori. Felice Felicioni pre- 
sidente della Società Dante Alighieri, e 
quale Amministratore unico è stato de- 
signato C. O. Barberi ben noto da tem- 
po nell'ambiente cinematografico. 

Il capitale sociale poi è stato aumen- 
tato a un milione 

L'attività della Società resterà esclusi 
vamente quella riferentesi alla produzio- 
ne dei film 

Degli accordi sono stati fatti con la 
Francia e ln Germania per la produzione 
in compartecipazione di film in più ver- 
sioni. con i gruppi produttivi dei due 
Paesi. 

primi di maggio verrà iniziata la 
produzione del film della prima stagione 
della « Astra-Film » 

Possiamo comunicare che nelle due 
stagioni 37-38 e 38-39 verranno prodotti 
non meno di nove film, dei quali l'e A- 
stra» ha già impegni di distribuzione 
con una delle maggiori Case noleggiatrici 
italiane. 


TERME pi ACQUI 


APERTE TUTTO L’ANNO 


FANGHI 
ARTRITI 
SCIATICA 


NATURALI 


. 


IPERTERMALI 


REUMATISMI 


POSTUMI 


PER LA CURA DELLE 


* GOTTA 
FRATTURE 


* Alessandrini inizierà tra poco fl film 
aeronautico; Blasetti, finito il montaggio 
de La contessa di Parma, inizierà un al- 
tro film non prima di un mese; Palermi 
inizierà nel mese di maggio il film I due 
misantropi; Brignogne cerca un soggetto 
per un Alm con Tito Schipa; Bonnard è 
intento alle sceneggiature di un soggetto 
storico Il conte di Brechard; Camerini, 
non sappiamo la sua imminente attività 

luglio dovrebbe diri un film con 
De Sica Due, tre, quattro; Malasomma 
dirigerà Nina no far la stupida. 


* In onore di Maria Gambarelli, serit- 
turata e condotta dall'America in Italia 
dal gr. uff. Domenico Musso, presidente 
della I. €. I. è stato dato, all'albergo 
Excelsior di Roma un ricevimento che 
ha dato modo ai dirigenti della I. C. 1 
di presentare ufficialmente alle autorità 

l'ambiente ‘ cinematografico romano 
celebre ballerina ed attrice italo. 


Sono intervenute le LL. EE. William 
Phillips, Ambasciatore in Italia degli 
U.S.A. Lady Drummond, Ambasclatrice 
dell n Bretagna; persoualità del mon- 
do cinematografico straniero, fra i quali 

ale Mogul di Hollywood, è di quello 
tra cui Luigi Freddi, il comm. 
De Pirro; figure note del mondo artistico 
fra cui Attilla Radice prima ballerina di 
la Scala e del Reale e le attrici Laura 
Nucci e Marla Denis; | registi Blasetti 
Mastrocinque e Palermi. Numerosissimi 
erano | rappresentanti della stampa cine- 
matografica politica italiana e stranier 
rano anche presenti alcuni del mag- 
giori esponenti della industria cinemato» 
grafica italian li 1} comm. Luporini 
degli comm. Barbieri della 
Dandi dell 
iù semplic 
ch 
America, è it 
dall'età di quattro anni vive in 
parla italiano perché la lingua della 
tria lontana è stata sempre tei 
ella famiglia. 

ll gr. uff. Musso ha serittu 

e dellcata attrice per girar 
lano ed inglese per il doppio motivo 
oltre a poter interpretare tutte e due 
versioni la Gambarelli gode all'estero 
una notorietà tale che garantisce qua 
la vendita @ la popolarità del film. 


# Fra | milioni di ammiratori che Gre 
Garbo ha in tutto Il mondo, chi è ch 

rrebbe assistere alle riprese di un 

ella celebre attrice? Pochi infatti 

immaginano come sì svolgono 

misteri del na cui nessun 

estraneo è ammesso, na speciale 

clausola nel contratto della stella 

Entriamo nel teatro di posa n. $ dove 
si gira un na di Margherita Gauthter. 

Taylor, per ingannare 

un disco ed esegue un 

pa: Greta al 


xiv 


suono della musien si affaccia sorriden. 
do € accetta di fare un ma | bal 
lerini sono interrotti da G Culkor 
tutto è pronto per la prova. © Molta seno 
piicità «è l'ultima raccomandazione del 


Fa 
"Ea scena si svolge nel salotto di Mar: 
fuerita; Armando a un tratto la prende 
a 


E se vi amerò — solo un poco 
avrete fiducia in me? Farete quel che vi 
dico? promettete? 

Prometto tutto. 

— Domani.. — Greta Garbo s'inter- 
rompe. si scusa... ha dimenticato una pa. 
fola. În quel momento la porta al apre. 
in punta di piedi il lattalo entra per la- 
sciare una bottiglia di latte per l'attrice 
due di acqua minerale per lì regista 
inosservato un cane randagio s'introduce 
al suo seguito @ va a scegliersi un ane 
Rolo confortevole dove si aceuceia. Sì 
riprende. Margherita si toglie una ce- 
mella dai capelli e la porge ad Arman: 
do: — Prendete e tornate quando sarà 
appassita. 

È quando sarà? 

Domani sera. 

Cukor interrompe: si cominela a gi- 
rare; in quella fl cane decide di fare un 
giretto di ricognizione e si trova fra Ar 
mando e Margherita sotto il fuoco degii 
obbiettivi. Distrazione generale: Greta 
Garbo trova che ha l'aria affamata e Ro- 
bert Taylor al affretta a mandar a pren- 
dere qualche cosa al ristorante: per es- 
sere un intruso viene trattato con melti 
riguardî. Armando Jo considera a lungo 
ha capito che sarà difeile liberarse- 
ne. Infatti finito N lavoro, ll cane gli si 
mette alle calcagna e con tranquilla cor 
clutaggine lo segue fino a casa 


tutto? 


® Il reparto sonoro degli stabilimenti 
Metro Goldwyn Mayer è impegnato ta 
Una originale classifica: quella dei ru: 
mori che più lmpressionano ritrasmenti 
dalla colonna sonora del film. Douglas 
Shearer. capo del reparto, ci dà un pri 

lenco. frutto "di iaborione prove. e 
paragoni: tn perzo di gesso che stride 
sulla lavagna. ia sirena dell'ambulanza, 
una tenda che sbatte contro una finest 
durante un temporale. l'urlo del lupo nel 
la notte, gomme che scivolano su un pa- 
vimento bagnato, ll rumore monotono € 
incemante della pioggia 

DI questi suoni alcuni hanno più effetto 

di giorno. altri di notte. I rumori sono 
di grande importanza nei film, 
in quelli gialli 

Seno — agio Tod Browning. re 
gista di La bambola del diavolo, il film 
che ha motivato le ricerche — un effetto 
sonoro indovinato rende Infatti la scena 
molto più terrificante che l'azione stessa 


soprattutto 


* Da comparsa a stella è la strada più 
somunemente seguita, ma quando Jane 
Bames fu scelta fra 8000 ragazze come 
la « comparsa tipo * per un cortometrage 
gio sulla giornata di 'un «extra » a Hole 
Bwood temette Invece che le sue poni: 
bilità di diventare attrice di primo piano 
fowero diminuite sensibilmente. Fortuna 
tamente questa sua opinione non era con: 
divisa dal direttore di produzione Lucien 
Hubbard e dal regista Ed Marin. Îl lavoro 
della «comparsa tipo » nel cortometrage 
gio venne notato ed ora le è stata ai: 

ta Una parte di primo piano nei film 
Uomo del popolo di cul sono protagonisti 
Joseph Callela e Florence. Rice. 

ia strada è buona e chissà che non 
vedremo fra breve la tipica comparsa ma 
lita al rango di stella! 


* Le stagioni a Hollywood non seguo- 
no il calendario, ma il ritmo della pro- 
duzione. Una sola notte è bastata per 
balzare da gennalo a giugno in un tea- 
tro di posa della Metro Goldwyn Mayer 

Sì gira La fine della signora Cheyneyé 
brillante comunedia di cui sono prota- 
gonistt Joan Crawford, William Powell 
€ Robert Montgomery e la scena si svol- 
ge appunto in giugno in un giardino 
ticco di piante e di fiori. Il direttore ar- 
tistico e 12 giardinieri furono mobilitati 
e nello spazio di una notte non solo le 
alole fiorirono, ma la temperatura sali 
dai 18° ai 30 gradi 

Per la cronaca questo è il primo film 
In esi Joan Crawford e Willlan Powell 
lavorano Insieme, e la loro conoscenza 
data soltanto da questo primo incontro 


COMPLETA LA VOSTRA ELEGANZA 


PREFERITE LO SMALTO KHASANA — 


Grazie all ASPIRINA 
addio raFFreddori!... 


Compresse di Asriina- rimedio 


sovtano cono: influnta tum 


Hsmo; nevtabpie, mal di Testa ecc. 
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mentre invece il duo 
conta numerosi 
fo. In ogni modo il 
nissimo e il film pro- 
dei più divertenti 


sul 


cessi al 
tte di 


e di Hollywood 
diventato un pe- 
Forse questa subi. 
deve al 
enza in 
îlm La 
Goldwyn 
William Po nelle spoglie di 
illante reporter. andando a caccia 
ricchissima ereditiera pesca in- 
Meye la più a trota del 
nbita preda dei più esperti pi 
Fortun principiante! 
pnisti della brillante 
media sono Myrna Loy, La donna 
del giorno, Jean Harlow e Spencer Tri 
ey. Î fidanzati che sacrificano tempora 
mente il loro romanzo per la salvez- 
za di un giorn 


Ww 


Powell è 


scatori 
Gli. altri pro 


# Annapolis, città di bri spensi 
te in cui Je più alte formazioni sp 
tuali animatrici di eroîsmi non 
dla dei giovani, è stata 
stanno il maggior teatro d'azione dell'ul- 
mo film di Dick Powell iméraglio. 
Un film, questo, che pres Il 
tico attore della Warner Bros, in un ruo. 
o nuovo per lui, che esclude quasi dei 
tutto la sua virtù di cantante. Un film 
in cui il popolare cantante della radio 

non trasmette al microfono e 
matografici i suoi 


per gli spettatori © 
virtuosismi 

Diek Powell, per alcune settimane, ha 
fatto vita comune coi cadetti di Anna 
polis giacché interi reparti dell'Accade- 
mia hanno partecipato alla ripresa del 
film. Da una libertà di collaborazione così 
assoluta è nato uno spettacolo imponente 
di forza e di galezza. La varia e diver- 
tente collaborazione di duecento cadetti 
decisi a propagare i segreti del loro jn- 
timo orgoglio di soldati è il nueleo di 
questa originale pellicola cui hanno par- 
tecipato grandi unità della marina ame 
ticana. Il valore politico è quindi defini- 

fissato in questo lavoro. Né 
igliare che di un valore poll: 
tico si e han- 

o uno spiccatissimo e natural- 
mente dal confronto stesso delle attività 
umane, $ logico che in questo genere di 
spettacoli si intenda tirare le somme di 
un'esperienza sociale che eleva | senti- 
menti patriottici. 

Îl tema è di squisita attualità giacché 
pone in evidenza quell'eroico spirito gu 
riero che è la migliore espressione della 
gioventù moderna. I concetti ordinatori 
del film ai în una serie 
di episodi di istruttivo. La 
importanza che ha oggi dal punto di vi- 
sta storico militare, l'organizzazione del 
squadra navale, è stata largamente messa 
in evidenza e considerata sotto i vari 
aspetti, politico, culturale, morale. In que. 
sto film è evitato il superfluo, lo sfarzo: 
so, l'efimero, per raggiungere effetti di 
sintesi. L'eroe del film è infatti un gio. 
vane che dopo aver trascorso una metà 
della sua giovinezza a dirigere l'orchestra 

ritrovo notturno, contrariamente 

tà di suo padre e alle tradizio- 

famiglia. entrato nei 

marina compie érolsmi che 

largamente agli occhi paterni. 
gli anni di inoperosità 

Tralasciati gli episodi minori, il re; 
si è soffermato sugli atti di singolo eroi= 
smo dove il inalo misura al metro 
delle difcoltà di ogni genere, il suo co- 
raggio. Tale concezione si è arricchita di 
un fresco intreccio romantico. È stata 

reggerne le sorti Ruby K. 
ruolo di ingenua fanciulla ro- 


mantica. È bisogna noscere che in 
questo film la coppia famosa ha reso una 
zione perfettà, condiuvata da 


Stone e Ross Alexander. Frank 

il nostro regista italiano d'oltre 
ha diretto questo film che ap 
anto prima sugli schermi itali 


* Dando ascolto a George Autheil ogni 
dello schermo ha un suo particolare 
ramento musicale che va trattato 
o modo da chi ha l'incarico di 
la musica di un film. Se, ad 


Chi usa Tarr dopo es- 
sersi rasato, ha una 
pelle sempre liscia e 
priva di ogni dolorosa 
irritazione. Inviando 
L.2.— in francobolli 
alla Ditta Ludovico 
Martelli — Via Faen- 
tina 113I — Firenze, 
ricevereteuncampione 
gratis. 


Non più pelle riarsa è Non più infezioni + Non più bruciori » 


Dopo fatta la barba: 


SCHERK 


Non più erpeti 


Il Brasile fornisce al mondo i due terzi del Pili 
caffè che consuma. Nel Brasile, in grazia alle 
condizioni ambientali molto favorevoli, il caffè 
prospera mirabilmente. Il Caffè Brasiliano è 
un caffè forte, aromatico, saporoso, che appaga 
i gusti più difficili e disparati. Ecco il perchè 
della sua mondiale diffusione 
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payas, dieta che un 
he lavorò lel_n 
n 


della storica compagna 
falo mi 


® Alla deliziona 


IZ 


non basfa” “7 
che durino a lungo. 


Le calze devono anche man- 
tenersi in uno stato di fre- 


east pomibile né 
rare con questi animali né tenerti in 
camera d'appartamento. ema se 
regalandoli allo Zoo 


* La celebrazione del Giubileo d'Ar 
gento Paramount în onore di Adolsài Zu. 


de. Adoper 
te dunque w 
e le Vostre 


schezza assoluta e di presen- 
tazione perfetta. Scegliete 
perciò le 


CALZE DONNINA 


la cui trama leggera, e per 

alcuni tipi quasi irreale, 

resiste mirabilmente all'uso 
ed alle lavature. 


" 
Apparecchi ALLEGRO per 
lame di rascio sicurezza : 
mod. Standard 

brunito L. 50. 


nichelato Si vendono con 


BUONO DI GARANZIA 
Per SIGNORA, UOMO, 
BAMBINI. 


mod, Speciale 
nichelato , 30. 


Affilatoi ALLEGRO Fed m 


soi a mano 


Sportivi! Abbonatevi a 
L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
sPORTIVA 


TERE PONRIS [09] 


GINO ROCCA 


XKor ha avuto risonanze mondiali 
Come è noto anche S. M 


Roman 3a di Guensio, di ‘detta. nevi 
un viaggio ara 


cato da tempo la re 
ROMANZO, - la-8° tecnici "ed "è Universal 
di pagine 144 con 18 
edizioni 90091 a colori di 
resvas GIORGIO TABET 
Mitano Lire DIECI 


® Un grande film coloniale 


| BIBLIOTECA POPOLARE o: COLTURA 


i 
Volumi Dorothy Lamour, la protagoni 

ar i; film Paramount La fipîla della Ju è 
sr E E posta una dieta a base di banane. coe- 
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* Al « Beverly Theatre » 
di Beveriy Hills — che è 
considerato in California 
come il miglior trampolino 
per la valutazione della 
fortuna che potrà avere o 
meno un film — è stato 
proiettato con gran succes- 
so l'ultimo lavoro di Glen- 
da Farrel: Smart Blonde. 
Questo film, in cui appaiono 
anche Barton MeLane e 
Craig Reynolds è il primo 
di una serie di commedie 
drammatiche che si intito. 
lerà Le avventure di Tor- 
chy Blane. Come già in 
questo lavoro, anche nei 
prossimi, Glenda Farrell 

ipersonerà fl ruolo di Torchy Blane, ovverossia di una 
prepotente quanto intelligente giornalista 

Il secondo film della serie avrà per titolo Fly Away 
Baby e svolgerà la vita autentica di una giornalista che 
scommette con due colleghi di fare Il giro del mondo. 


L'ELEGANZA DI 
UN GIOIELLO E 
LA CAPACITA’ DI 
UN CALAMAIO f6$ 


Priva di molle e gom- 
ma, a riempimento 
automatico pratico 
e sicuro, moderna 
nella forma e di 
accuratissima 

lavorazione. 


La Omas Lucens 
ha inoltre 
il pregio di 
una maggiore 
capacità 
controllabile per 
la sua trasparenza. 


—_—_—_______________— 
* L'Ilustrazione Italiana » è stampata su carta for- 
mita dalla S. A. Ufficio Vendita Patinate - Milano 
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Savanda (oldinava 


Vi ricorda nella affaccendata vita cit- 
tadina la felice estate 


ATTUALITA’ SCIENTIFICA 


* È ormai certo che in America si sta alacremente stu- 
dianao ia sosuzione pr dell'appassionante provlema 
geu aviazione suravosferica. Una dee più grandi organi 
ZAZIONI nora-smericane per l'esercizio oi unee aeree fa 
eseguire Ga pareceni mes in qua dal suo capo-pilotà 
preci esperimenti ui volo in quota con un monoplano 
UGO Stesso lipo già usato cal compianto Wiley Most e 
che puo navigare correamente ad ostre 10.000 metri. La 

4 SOCIELA Da Anne Gesta la Della somma Qi un 
one ai dollari per cosruire un granae quagrimotore 
per wasporu 20 quora, e non si trata, come in 
Un primo tempo sm era creguto, al alcune modihcne da 
Wlpporare aq un apparecemo già noto (in wu caso ia 
SUA GESUNALA MuvODe evive.emente esagerata), bensi 
iinteno Qi reauzzare un prowoupo assoluuunente inealto 
e quindi origine, Col preciso seopo qi vener conto qì 
Ogru necessiu per arrivare au'auspicata soluzione 

Un parucolane che esuia Ga ogni concezione lecnica, 
ma cue Ga subito la sensazione uella serietà Cous 
quale in America si sono messi a stumare 1i problema, 
€ quello Ge: nome di batteamo del futuro apparecchio 
‘ Over-weaner » (leteraumente: sopra i Lempo) appunto 
per signincare che l'appareccnio Guvrà assoiuuamene € 
me LicIpengente Gai lenomeni meteoroiogiei in quanto 
MLe sue normal quote Gi Volo ii avrà sorpussati el tutto 

Id ora qualene particolare cosruttivo dell'apparecchio 
dei futuro. 1utu | socan per l'equipaggio ea i passeggeri 
saranno ermelcamenie cluusi ea isouu termicamente ea 
Acusucamenie gall'esterno; l'aria per ia respirazione és- 
senuo rorana © capine per mezzo Gi compressori cen- 
WaUghi a regosamone automatica posa in un Iweme ap- 
DOBLO, sEDAralO Galle cabine. Detti compressori arpirauo 
heil'aumosrera raresatia ea Ìmmettono au'interno l'aria 
Alia pressione nornaie, riscalgancola ancne durante la 
compressione siessa, com'e naturaie. Un appostio Gisposa. 
UVo provveae A regolare ja percentuale Q ossugeno neue 
CADI Per ssricicare agallu respirazione aule persone. 
le camueristicne iecnicne Gelrapparecenio saranno al- 
l'incirca le seguenti: peso tolale su lonnerate; poso per 
dU passeggeri; equipaggio di a uomini; vecertà massuna 
sn Quowa di s3a KIA. au Ora; pownza instalata 10W 
Velocita normale Gi crociera a WWW metri, 340 Km. all'ora 


* Un apparecchio tanto utile quanto semplice ed in- 
teressante © queuo recen nie comrullo per musura 
di conunuo Il quametro Gel till Gi seca, cosa assai Impor- 
inte per la rego Gel progouti serici ui maggiore 
nnezza. l'ae apyarece Jo Ja cosa possa mem- 
sirana, 1unzioni ene, ed è verameme 
iNgfegnoso, come ora s veara dalla deserizione. 
L eiememo ronoamei el calibro si compone qu una 
Pinza con Gue muscene entro ie quali scorre il nio ca 
usurare: uno dei bracci ai detta pinza e risso, mentre 
utro e monue e a coi variare del diametro del 
bile porla Uno oe putti Gi un con- 
CUI Lanro piauo e portato dai brac- 
ogni irregosariva nel diametro gel filo si 
Wdauee in una variazione neua distanza fra 1 cue prati 
€ quindi in una vanazione velia capacita eleutrica Ger 
conversa lacenuo pare di ua circuito esettrico 
aGMio, V pie. ‘iale apparecenio hu 
irato Gi essere A Gifferenze ne amet 
1 Gell'ordine ai mm. 00007 naturamente in piu 0 


in meno. 


* Negli Stati Uniti d'America è 


andata svilu 
J0va rewe Qi linee lesegrahcne privaie 
per ufici ea incumne in quanto 
vomur 
Assì, piu sicuro 
comunICAZIONI telesoniche. 
ta €a alata in modo Ga amsicuri 
coliegamento Ira 1 uue corrisponae 
COR Che Css pomono scamDIArI GOMANGe e risposte 
istantaneamente. La rapiana cola quale si possono otte 
ne le com Joni € come quella delle orainanie con- 
versazioni teletoniche a grande distanza, ed è dell'ordine 
uti. Atuumene Vi sono già 19u0 abbo- 
nati € sa rewe a a BUWUWI chilometri a circuiti. tese 
gratici comprengenoo 150 centrali ai umistamento. L'ap- 
parecchio \nismetutore è smile ad una macchina da 
scrivere e consente una Velociia di scrittura di 60 parole 
ai minuto: menire serive ai sollto modo sopra un fogilo 
(cos se ne na ia copia Jeoele e ci si i eventua. 
errori) trasmetiè sulla linea corrispon gnali elet- 
Vinci a Mnpuusi, che all'arrivo vengono converuti ga una 
macchina scrivente analoga alla prima 


* Si è costrulta in Russia una motocicletta nella quale 
la ruota anteriore è sostituita da un pattino, € si venta 
gi cosrume un'altra nella quale entrambe le ruote sono 
abbracciate da un unico cingolo, tutto ciò allo scopo di 
correre au neve e ghiaccio. 


VITA ECONOMICA 
E FINANZIARIA 


* L'andamento delle Società per azioni nel triennio 
1933-1935. do nell'iniziativa intrapresa tre anni 
or sono, l'Associ fra le Società italiane per azioni 
ha condotto a termine in questi giorni un interessante 


RAZOR - CREMA 


RADE SENZA BISOGNO DI 
ACQUA SAPONE E PENNELLO 


Profumi MOSSI -— Verona 


Acquistando i ns. prodotti, premi fino a LIRE 
MILLE - Chiedete modalità al vs. Profumiere 


in montagna 


xvil 


lavoro sul secondo censi- 
mento triennale delle. so- 
cietà per azioni, utilizzan- 
do a tal uopo le ricerche 
€ 1 calcoli del precedente 
censimento. 

Alla fine del 1935 esiste 
vano in Italia 19.228 so- 
cietà per azioni, rappre- 
sentanti complessivamente 
L. 44.095 milioni di capita- 
le nominale, rispetto alle 
16.277 società con 49,650 
milioni di lire di capitale 
nominale esistenti alla fine 
del 1932. Sì è avuto per- 
tanto un aumento di 2951 
società, pari al 18 per cen- 
to, © una diminuzione di 
5.555 milioni. pari all'il per cento, nell'ammontare 
capitali. L'aumento nel numero delle società è un feno- 
meno caratteristico degli ultimi tempi, che denota la 
tendenza alla diffusione delle piccole società. 

I maggiori incrementi si sono avuti nei gruppi delle 
società Immobiliari urbane, nelle società agricole, nell'in- 


CAPELLI 
CAPELLI 
CAPELLI 


PER arrestare la caduta dei 
PER distruggere la forfora dei 
PER dortificare la radice del 
PER prevenire la canizie dei CAPELLI 
PER favorire la ricrescita dei CAPELLI 
PER rendere morbidi, lucidi, vaporosi i CAPELLI 


SUCCO DI URTICA 


LA LOZIONE PIÙ EFFICACE, PREPARATA 
SECONDO LA NATURA DEL CAPELLO 


A richiesta inviasi gratis opuscolo ST 


In vendita presso le migliori 
profumerie, farmacie, dro herie. 


F.LLI RAGAZZONI Ci egeme) 


VOSTRO MARITO 
SOFFRE 
D'INDIGESTIONE ? 


Non vi è niente che disturbi di più la pace dome- 
stica che un attacco d'indigestione e niente che possa 
farlo sparire così presto come la Magnesia Bisurata. 
Se vostro marito soffre di disturbi digestivi qualsisia- 
no, di dispepsia, fiatulenze o gonfiori non lo sgridate e 
neppure complangetelo, ma aiutatelo semplicemente 
col fargli trovare della Magnesia Bisurata a portata 
di mano dopo ciascun pasto. La Magnesia Bisurata, 
che si trova in vendita presso tutti î Farmacisti, è un 
rimedio pronto, sicuro ed innocuo. Essa dà ogni 
giorno sollievo a migliaia di persone. Neutralizzando 
l'acido nocivo nello stomaco, la. Magnesia Bisurata, 
prodotto di fabbricazione italiana, impedisce la fer- 
mentazione del cibo togliendo così la causa dell'in 
gestione ed eliminando qualsiasi. disturbo . digestivo 
come pure i dolori conseguenti. Si vende in tutte le 
Farmacie, in polvere od in tavolette, al prezzo: di 
Lire 4.95 il flacone normale, oppure, il flacone. grande 
più economico L. 8.10. 


DIGESTIONE, ASSICURATA 
MAGNESIA 


BISURATA 


PRODOTTO DI FABBRICAZIONE ITALIANA 
ic Fred. Prezzo Na 7827 3:3-1028 VL) ___®__—_ 


DI Bianco matta la 2 mosse Ul Bianco matta ln 2 meme 
NorIZIARIO 

ta ela Ò 

2_1a più indovinata come ferma 


P 


î 


dl 


tornei eltiminatori che terminarono nico Abruzzesi, Quale 

compritzione. sta. 

el Ai I° D. Abruzzesi - O. la dallo scrivente con la coi- 
3 labureziore. Cario 

piotragii con punti ib pu 12 D din ‘aelting Radetiino 
Ft aRiAzAne INEtErE 


LXXXVIM. + UNA MANO INTERESSANTE ED ISTRUTTIVA 
— L'altra in un circolo ben noto della città, si 


_ 
CA 


* CON GLI INSORTI IN MAROCCO E SPAGNA di 
avvincente documentazione di ciò che significa nel mondo la nuova 
rivoluzione della Spagna nazionale, ha incontrati il favore del 
blico e della critica. 


Valerio Valeri sul Piccolo della Sera afferma 


tanta è la precisione e la calma con cuì vengono svolte, di motivi 
che, gettati giù alla brava, proprio giornalisticamente, hanno un so- 
lido filo conduttore che emoziona e commuove, le pagine sfilano 
come quelle di un interessantissimo romanzo realistico, scritto 


: 

. 

i 
i 
fe 


«... Libro efficacissimo, nella sua lineare e pur vivace semplicità, 
® che offre al lettore delle chiare e potenti sensazioni intorno alla 
sanguinosa tragedia spagnola e agli sforzi eroici per 

nazionali hanno potuto superare le gravissime difficoltà iniziali e 
progredire vittoriosamente... ». 


1 
v 
i 
È 


* ITALIANI IN AMERICA di Amo Rucsuzo, impressionante 
storia dell'emigrazione italiana, ha ottenuto l’incondizionato elogio 
di tutta la stampa che, concorde, ne ha riconosciuto l'alto valore 
artistico e culturale. 

Sul Popolo di Roma Achille Saitta così inizia un suo lungo arti- 
en pone A Pe 
<. Quel ché apprezzo di - uesto libro di Amerigo Ruggiero 
Italiani in America, è la cruda franchezza 


N giore si svolge come È fori. E Biaogra Appena di hanno gli elementi e 
presse e 's'riponde @ godi ‘quadri. in mano agli severnini: Mera RI darte. Fonda di 
e torna quadri. £ il meglio che può fare, tenendo conto che Esamino ora il prodiema proposto netio scorso numero gnata ‘la di 


Problema N. 296 
A. TRILLINO 


Problema N. 297 
W. $_ PIMENOFF 


(Die Schwalbe, 1931 - 1° Premio) | (Schachmaty 64. 1931 - 3 Premio) 
SOLUZIONI DEL x. 3 
Problema N. 271: 1. Dd2 
Brotioma R$ 1 Das 
Problema N. 276: 1, Cxdé 
Prebiema N 378: 1. Ch?. 
Problema N_STT: 1. Tar 
Profiiema N 278: 1. Ras. 
PICCOLA POSTA 
Argentini P., Forli. Secondo 
tamento Ammlmioni Gare. del 
non avete diritio a partecipare 


Tl Blanco matta in 2 mosse 


PARTITE 
118, INDIANA 
fesa 


Il Bianco matta in 2 mosse 


110. ENT-INDIANA 


pervenire ella Ri: Sa, E ai imbre 1996 
- orta - dicemi 
@uîro atto giorni dalla dae di que - "OT di Ù 
Mo faseicoto. Pra 1 sotulori sergano or: Winter gr "a 
mensilmente due premi di L LI “ ce de ss sa 
ti Hibri da aceptlermi fra quelli editi dt--3 ci gi | 18 gio tI 
Casa Treves > 
se n ab i I ca 
Pea n 
LI DI 
Finale N: 2 $ ce S | 3 nine 
Giocato al Torneo di Viemna nei 182 s MM 6 | 2 doge ba 
° ex 2 Lui 
10. exd Ad n Dh Car 
u 00 Cet | 2 Ri 
12 Ae be 25 Db Ret 
[UST] CL] 26. Abb. 


117. INGLESE 


E) 
n 
ca | fi (Difesa Draconiana) 
PT] Ce? | 23. At Cf8 Torneo di Bucarest . gennaio 1937 
co 6 | 24 Cxd5 exd5 —1Alexandrescu ‘aubmann 
Ad: Agg | 25 Db _C Lot «5 | 11. Cxd5lt cxds 
ha Ah5 | 28 Axds Cxd4 2 CM Co AXdS AG 
00 Db6 | 27 Te 3 da cdi | 12. Ac&+ 
der Ags | 2 AXOI Txoé 4 Cxo4 Cf] 14 Axnb DYA 
Ca 2 Tx AS 5 Cad #6 | 15. Dd 
Ces bé | 30. Ce 6 Cxe6 bxeé | 16 AM 
î Der | 31. Axes CxS 7. e5 Ct | IT. Tie AGS 
15 Cd; Rds | 32 Tdi Re8 8 Aeg 18. Tadi Axg? 
La mossa al Bianco. In che modo CM Cet | 33. Acéi Ret 9 exdolexc®| 19. Deli AE 
vol continuereste a questo punto? Chis axis | s Abb. 10. 0.0 Tdt4+ 


i cod soliti simboli di $, N. O ed E. “ DA volte, 
o OI ny ir di 
peniaogio di punti, e n mastrarano O riando una quadri. 
E dutribuite le csrte, apre la lel- 5 por quadri, ll morto 
"dichiarante, dell aena ene fre ma Mipeliaion È 
dare lel compagno con mani. ipettatori 
tro cuori. O pass. N di 
cet dano dite Sent) tr di de 
O esce com una piccola fiori € quadri. ho è sesrierà la picche per 
{l morto. N mette già le sue carte dall con stupore gene Bi 
E è fl giocatore che ha doppiato, è ll giocatore che desta in: vale, picca morto che ha così - Ì 
teresse. Heco le sue carte e quelle scoperte del morto, due’ mani di compassione, 
circa la lungo, pol: @ sro 
ché 3 fa scnfta "due' delle 
una picche, Q rs 
Ricche. soli Ò nes 
do 10 
uno di questi. S deve fare quattro pi 


leche. O esce col due di ri a cui 

ente con lAsso. Come deve' giocare 5 per 
pegno: 

cinque mani d'attà, due di cuori, 

Totale nove. 


perdere quella mano. 


= 


Ragazzi esperti. 
sai cosa capita ai bambini che di- 
cono le bugie?! 


metà biglietto in ferrovia. 
(Ric et Rac) 


All'albergo della Bella Stell 
— Siete sicuro che per le dieci di 
sta sera la vernice si sarà ta? Ho 
intenzione di coricarmi presto. (Humorist) 


casa del celebre esploratore. 
Il signore che al cinema voleva a tutti elefanti del trofeo di caccia grossn 
i costi star seduto accanto alla formosa La coscienza del proprio dovere. Il vigile zelante che prestava servizio anche hanno trovato il mezzo di non annotarsi. 
biondina. (Berliner Illustrirte Zeitung) quand'era raffreddato. (Passing Show) (Ballyhoo) 


ni 


uivoci, 
E dietore sppenicnabo flodaxaznatico; fui marito Circo Equestre. Teatro di posa 
— Affatto, mia cara. Siccome deve venire a trovarci — Ma corè successo? - Ecco, signorina Karsalova, la vostra danza deve 
mia madre egli sta studiando l'aria soddisfatta e | — Hanno leticato e sono ben decisi a non guard avere questa grazia e questa leggerezza! 
modi cortesi. (Ric et Rac) più in faccia! (Everybody's Weekly) 


(Ric et Rac) 


BOTTEGA DEL GHIOTTONE 


GNOCCHETTI DI PESCE IN BRODO. - Accade sovente di avere un 
bel pe: di pesce in bianco avanzato dal pasto precedente. Un ottimo 
modo di utilizzario è di farne dei gnocchetti per la 2uvpa. Trote, triglie, 
maselli, pesci-spada, tutti sono buoni per questo uso. Togliete bene tutte 
le lische e passate il pesce al setaccio metallico. Per ogni 100 grammi 
aggiungete 50 grammi di passato di patate, due tuorli d'uovo e 30 grom- 
mi di parmigiano grattugiato. Amalgamate bene. La pasta dev'essere 
completamente fredda prima di fare i gnocchetti. Rotolatela sul tagliere 
in modo da farne un salamino di un centimetro e mezzo di diametro 
Circa che taglierete în tanti cubetti di misura uguale. In una pentola 
d'acqua salata fate cuocere delle piccole girelle di porri ed alcuni pez- 
metti gli sedano tagliato a filetti. Cotti che siano | legumi, agrondateli e 
lasciateli al caldo. Nell'acqua gettate i vostri gnocchetti, pochi alla votta 
€ levandoli appena cotti per metterli sul fondo della ruppiera. Un bollo 
0 due bastano alla loro cotture. Sui gnocchetti versate i legumi cotti 
@ sul tutto un buon consumato di carne bollente. Avrete così una ruppa 
di gusto finissimo e di aspetto... allettante. 


ROMBO IMPERIALE. - Prendete un bel rombo di circa un chitogram. 


cappe cotte nell'ollo ma non sgusciate, è più decorativo in questo caso. 
Servite caldo accompagnato da una salslera piena di bearnese di cui 
ecco la ricetta 

SALSA BEARNESE. - In una scodella mettete cinque tuorli d'uovo. 
Amalgematevi, rimestando con la spatola di legno e sempre nello stezso 
senso, 250 grammi di burro. Lessate, in un bicchiere d'aceto, da sette a 
otto radici di aglietto (erba cipollina). Non avendola nel nostro orto. o 
non trovandola presso | verdural potrete adoperare cipolla tritata con 
mezzo spicchio d'aglio. Quando l'aceto è ridotto passatelo al setaccino 
di crine e versate nel vostro composto il quale deve avere la consi- 
stenza di una maionese circa. Al momento di servire aggiungete un 
cuechiaio di sugo di carne (0 estratto) e poco sale e pepe. Tenete al 
caldo, ma a bagnomaria; la salsa dev'essere servita tiepida ma nom calda. 

FONDI DI CARCIOFO VELLUTATI. - Lessate sei carciofi in 5 
lata. Non lasciateli cuocere troppo, otto minuti son ‘di selito suflizienti 
Sgrondateli e levate loro tutta la punta, îasciande solo le girelle con 
una corona di foglie tronche. Metteteli in un tegame con poco burro 
ed olio e fateli friggere, Dorati che siano, poneteli in un piatto di por- 
tata assai fondo e teneteli al caldo. 


| mo e mezzo (per otto o dieci persone). Dopo avergli fatto un'accursta (a Mettete un pesto di burro grosso come mia bella mocs la ua 
Pulizia, preparato, raschiatelo, faplate ie pinne, ecc. Fate un tapito tegame € versateri sopra un cucchiaio da minestra di farina. Sclouticie 
netto lungo 10 del pesce. sino alla spina. Sfrepatelo con un î 


4 fuoco lento amalgamando bene. Condite di sale e pepe, ed irrorate con 
‘di sale grosso, e lasciatelo per circa un'ora in immersione, in acqua tie- Pranzo brodo, poco per volta, a misura che la farina si gonfia. Lasciate suocere 
pida mista con latte crudo. Trascorso questo tempo sgrondate il rombo adagio, e poi amalgamate a questo composto due tuorli d'uovo. Passate 
le mettetelo sul fondo dell'apposito recipiente. Irroratelo, coprendolo con 


A al setaccio, mettete un pezzo di burro crudo nella salsa ita, ed in- 
| [fa Griolierta che serve tenete Il pesce gui fondo, con abbondante brodo. Gnocchetti di pesce in brodo fine versatela sui fondi di carciofo ricoprendoli e serelte ralttmimio ‘* 
1|ti perse. di carne o di legumi, secondo pogliate fare magro o meno. Rombo Imperiale CROSTE DOLCI ALLA SICILIANA. - Prendete, da qualsiasi pastic- 
i rodo vanno aggiunti due buoni bicchieri di vino bianco secco. Por- % elere, una grossa briozza 0 un baba.Tagliate @ grosse fette dello 

fate ad ebullizione sul fuoco vivo, ed appena avrà dato un bollo dimi. Salso Searnese spessore di almeno un centimetro e fatele seccare al forno averle 
Nuite la cottura continuandola a lento fuoco. Dovrà cuocere così circa Fondi di il cosparse di zucchero. Tagliate a fette molto sottili un cedro e ponete le 
50 minuti. Sgrondate il pesce allorché sarà cotto, e posatelo subito sul ondi di carciolo vellulati fette in un piatto fondo. Versate sul cedro un bicchierino di maraschino. 
Piatto di portata quarnito di un tovagliolino di pizzo, e tenuto in caldo Crosle dolci ella Siciliane Appena le « croste » accennano & seccare ritiratele dal forno e ricopri= 
ite con delicatezza la pelle del pesce partendo sempre dall’incisione Li tele di marmeliata di albicocca 0 pesca. 
prima della cottura. la quale ha anche lo scopo di rendere la pe- Vini: Gattinara » Est Est Est 


| Sullo strato di marmellata posate una fetta di cedro, e su questa un'al- 
ira più facile. Incidete poi tante fette nel pesce senza muovere le tra fetta di briozza. Disponete queste « croste » con bel garbo sul piatto 
fette. Guarnite da ogni lato con patatine lessate e passate al burro fuso. 


di portata, il quale non dev'essere fondo. Sul tutto versate uno sciroppo. 
lato della testa ed alia coda del rombo metterete un mucchietto di di frutta (ribes, ciliegia 0 lampone) e servite caldissimo. 


RICCHI PREMI AI COLLEZIONISTI DI 
FIGURINE TOPOLINO CHE SONO 


ACCLUSE NELLE CONFEZIONI IE LAVHI 


TIP. TREVES - MILANO 


